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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  3 ottobre 2016 , n.  192 .

      Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della 
Repubblica italiana e il Governo della Repubblica socialista 
del Vietnam di cooperazione nella lotta alla criminalità, fat-
to a Roma il 9 luglio 2014.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi -
care l’Accordo fra il Governo della Repubblica italiana 
e il Governo della Repubblica socialista del Vietnam di 
cooperazione nella lotta alla criminalità, fatto a Roma il 
9 luglio 2014.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui 
all’articolo 1 a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 13 
dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.

      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dalle spese di missione dell’Ac-
cordo di cui all’articolo 1, valutati in € 37.738 annui a 
decorrere dall’anno 2016, e dalle rimanenti spese, pari a 
€ 21.854 annui a decorrere dall’anno 2016, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bi-
lancio triennale 2016-2018, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze per l’anno 2016, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 

 2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, il Ministro dell’interno provvede al 
monitoraggio degli oneri valutati di cui al comma 1 del 
presente articolo e riferisce in merito al Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze. Nel caso si verifi chino o siano in 
procinto di verifi carsi scostamenti rispetto alle previsioni 
di cui al medesimo comma 1, il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, sentito il Ministro dell’interno, provvede 
con proprio decreto alla riduzione, nella misura necessa-
ria alla copertura fi nanziaria del maggior onere risultante 
dall’attività di monitoraggio, delle dotazioni fi nanziarie 
di parte corrente aventi la natura di spese rimodulabili 
ai sensi dell’articolo 21, comma 5, lettera   b)  , della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, destinate alle spese di missione 
e di formazione nell’ambito del programma «Contrasto al 
crimine, tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica» e, 
comunque, della missione «Ordine pubblico e sicurezza» 
dello stato di previsione del Ministero dell’interno. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze riferisce 
senza ritardo alle Camere con apposita relazione in meri-
to alle cause degli scostamenti e all’adozione delle misure 
di cui al comma 2. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita di sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti os-
servarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 3 ottobre 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della co-
operazione internazionale 

 ALFANO, Ministro dell’interno 
 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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    ALLEGATO    

     ACCORDO FRA 

 IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA  ITALIANA 

 E 

 IL GOVERNO DELLA
REPUBBLICA SOCIALISTA DEL VIETNAM

DI COOPERAZIONE
NELLA LOTTA ALLA CRIMINALITÀ 

 PREAMBOLO 

 Il Governo della Repubblica italiana ed il Governo del-
la Repubblica Socialista del Vietnam, di seguito denomi-
nati congiuntamente «Parti» e separatamente «Parte»; 

 Consapevoli delle ripercussioni negative che la crimi-
nalità ha sull’ordine e la sicurezza pubblica e sul benes-
sere dei cittadini; 

 Riconoscendo l’esigenza di rafforzare la cooperazione 
internazionale tra le autorità di polizia nella lotta alla cri-
minalità e al terrorismo; 

 Desiderosi di intensifi care lo scambio di informazioni, 
la formazione e l’addestramento delle Forze di polizia di 
entrambi i Paesi; 

 Richiamando la Convenzione Unica sugli Stupefacenti 
del 1961, la Convenzione sulla Lotta contro il Traffi co 
Illecito di Sostanze psicotrope del 1971, la Convenzione 
contro il Traffi co Illecito di Sostanze Stupefacenti e Psi-
cotrope del 1988, la Convenzione ONU sulla Lotta con-
tro la Criminalità Organizzata Transnazionale del 2000, 
la Convenzione ONU contro la Corruzione del 2003 e le 
Convenzioni ONU sulla Lotta contro il Terrorismo, cui le 
Parti hanno aderito; 

 In conformità al principio di sovranità ed uguaglian-
za degli Stati, senza pregiudizio di Parti Terze, e desi-
derosi di consolidare le amichevoli relazioni esistenti 
tra i due Paesi; 

 Nel rispetto delle legislazioni nazionali di entrambi gli 
Stati e, per l’Italia, degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza all’Unione europea; 

  Hanno stabilito quanto segue:  

 Art. 1.
   Obiettivi  

 Il presente Accordo ha come obiettivo quello di inten-
sifi care la cooperazione attraverso lo scambio di infor-
mazioni di natura operativa e di buone pratiche, nonché 
la formazione tra le autorità di polizia delle Parti ai fi ni 
della lotta contro la criminalità organizzata transnaziona-
le, il traffi co illecito di sostanze stupefacenti e psicotrope 
e loro precursori, la tratta di esseri umani, il traffi co di 
migranti, il terrorismo ed altri reati. 

 Art. 2.
    Autorità competenti   

  1. Le Parti concordano che le Autorità competenti re-
sponsabili dell’attuazione del presente Accordo sono:  

 (a) per la Parte italiana, il Ministero dell’interno; 
 (b) per la Parte vietnamita, il Ministero della pubbli-

ca sicurezza. 
 2. Per l’attuazione del presente Accordo, il Ministero 

dell’interno italiano si avvarrà del Dipartimento della 
pubblica sicurezza. 

 Per l’attuazione del presente Accordo il Ministero della 
pubblica sicurezza vietnamita si avvarrà del Dipartimento 
della Cooperazione Internazionale. 

 Art. 3.
   Settori di cooperazione  

  1. Le Parti cooperano, in conformità all’articolo 1, nei 
seguenti settori:  

 (a) criminalità organizzata transnazionale; 
 (b) produzione, traffi co, vendita, stoccaggio illecito 

di sostanze stupefacenti, psicotrope e dei loro precursori; 
 (c) tratta di esseri umani e traffi co di migranti; 
 (d) traffi co illecito di armi, munizioni, esplosivi, ma-

teriali nucleari, radioattivi e tossici; 
 (e) reati economici, riciclaggio e reati contro il patri-

monio, anche ai fi ni della localizzazione dei patrimoni di 
provenienza illecita; 

 (f) reati commessi mediante l’utilizzo di tecnologie 
high-tech; 

 (g) altri reati che interessano le Parti. 
 2. Le Parti, inoltre, cooperano nella prevenzione e nella 

repressione di atti terroristici, in conformità con la legi-
slazione nazionale in vigore nei loro Paesi e le convenzio-
ni internazionali alle quali sono vincolate. 

 3. Il presente Accordo non produrrà effetti in materia di 
estradizione e assistenza giudiziaria. 

 Art. 4.
   Forme di cooperazione  

  Ai fi ni dell’attuazione dell’art. 3 e in conformità con la 
propria legislazione nazionale vigente nei rispettivi Paesi, 
le Autorità competenti cooperano con le seguenti modalità:  

 1) scambio di informazioni su reati, criminali, orga-
nizzazioni criminali, modus operandi, strutture e contatti; 

 2) scambio di informazioni su gruppi terroristici; 
 3) scambio di informazioni sugli strumenti legislati-

vi e scientifi ci diretti a combattere la criminalità; 
 4) scambio di informazioni sulle tecniche di analisi 

criminale e sull’analisi relativa alla minaccia criminale; 
 5) scambio e analisi delle informazioni sul traffi co 

illecito e stoccaggio di stupefacenti, sostanze psicotro-
pe e loro precursori, sui luoghi e metodi di produzione 
e fabbricazione illecita di tali sostanze; sui canali, mezzi 
e modalità di occultamento utilizzati dai traffi canti per il 
trasferimento degli stessi; 
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 6) scambio di informazioni operative fi nalizzate 
all’identifi cazione e alla localizzazione di persone, ogget-
ti e denaro riferibili ad attività connesse al traffi co illecito 
di stupefacenti, sostanze psicotrope e loro precursori, così 
come ai canali, tecniche di occultamento e mezzi utiliz-
zati dai traffi canti; 

 7) scambio, qualora necessario e ai soli fi ni di stu-
dio, dei risultati delle analisi relative ai campioni di droga 
sequestrata; 

 8) scambio di informazioni, tecniche e prassi ope-
rative per l’individuazione, la localizzazione e il traccia-
mento dei patrimoni di provenienza illecita; 

 9) scambio di informazioni, tecniche e prassi opera-
tive dirette a prevenire e reprimere le infi ltrazioni crimi-
nali nelle società che partecipano a procedure di appalto 
per lavori pubblici; 

 10) scambio di informazioni sulle metodologie im-
piegate per combattere la tratta di esseri umani e il traffi co 
di migranti attraverso le frontiere; 

 11) nei casi sospetti, scambio di informazioni sui 
passaporti e altri documenti di viaggio, i visti, i timbri di 
ingresso ed uscita al fi ne di individuare documenti con-
traffatti o alterati; 

 12) scambio di tutte le informazioni che l’Autorità 
competente di una Parte ritiene possano essere di interes-
se per l’Autorità competente dell’altra Parte; 

 13) l’identifi cazione e la riammissione dei propri cit-
tadini presenti nel territorio dell’altro Stato in posizione 
irregolare rispetto alla normativa sull’immigrazione; le 
modalità operative per la migliore attuazione di questa 
disposizione potranno essere defi nite in apposito proto-
collo applicativo; 

 14) formazione delle Forze di polizia; 
 15) organizzazione di seminari e condivisione di 

esperienze in materia di criminalità. 

 Art. 5.
   Richieste di assistenza  

 1. La cooperazione ai sensi del presente Accordo av-
viene sulla base delle richieste di assistenza avanzate da 
parte dell’Autorità competente interessata o su iniziativa 
dell’Autorità competente che ritenga che detta assistenza 
sia di interesse per l’altra Autorità competente. 

 2. Le richieste di assistenza vengono effettuate per 
iscritto. In casi di emergenza, le richieste possono essere 
effettuate oralmente, ma devono essere confermate per 
iscritto entro sette (7) giorni lavorativi. 

  3. Le richieste di assistenza devono contenere:  
 (a) il nome dell’Autorità competente della Parte 

richiedente; 
 (b) il nome dell’Autorità competente della Parte a 

cui è stata presentata la richiesta di assistenza; 
 (c) i dettagli sul caso; 
 (d) l’obiettivo e i motivi della richiesta; 
 (e) una descrizione dell’assistenza richiesta; 
 (f) ogni altra informazione che possa contribuire ad 

un’effettiva esecuzione della richiesta. 

 4. Con l’entrata in vigore del presente Accordo le Autori-
tà competenti si comunicheranno i rispettivi Punti di contat-
to, indicandone l’indirizzo, il numero telefonico e l’e-mail. 

 Art. 6.
   Rifiuto dell’assistenza  

 1. L’assistenza prevista nel presente Accordo può esse-
re rifi utata se l’Autorità competente richiesta ritiene che 
l’esecuzione della richiesta sia pregiudizievole per i diritti 
umani e le libertà fondamentali, la sovranità, la sicurezza, 
l’ordine pubblico o altri interessi essenziali, o ritiene che 
sia in confl itto con la legislazione nazionale o con i propri 
obblighi internazionali. 

 2. L’assistenza può anche essere respinta se l’esecuzio-
ne della richiesta implica un onere eccessivo per le risorse 
dell’Autorità competente richiesta. 

 3. Ove possibile, l’Autorità competente richiesta, pri-
ma di prendere la decisione di rifi utare l’assistenza ri-
chiesta in virtù del presente Accordo, consulta l’Autorità 
competente richiedente al fi ne di stabilire se l’assistenza 
può essere eseguita in conformità alle condizioni stabilite 
dall’Autorità competente richiesta. Se accetta di ricevere 
l’assistenza alle condizioni proposte, l’Autorità compe-
tente richiedente si impegna a rispettarle. 

 4. L’Autorità competente richiesta comunica per iscrit-
to all’Autorità competente richiedente il totale o parziale 
rifi uto di assistenza, con una spiegazione delle ragioni di 
tale rifi lo. 

 Art. 7.
   Esecuzione delle richieste  

 1. L’Autorità competente richiesta adotta tutte le neces-
sarie misure per garantire la sollecita e completa esecu-
zione delle richieste. 

 2. L’Autorità competente richiedente viene informata 
immediatamente di eventuali circostanze che impedisco-
no l’esecuzione della richiesta o ne determinino un con-
siderevole ritardo. 

 3. Se l’esecuzione della richiesta non ricade sotto la 
giurisdizione dell’Autorità competente richiesta, la stes-
sa lo comunica immediatamente all’Autorità competente 
richiedente. 

 4. L’Autorità competente richiesta può richiedere ulte-
riori informazioni, se lo ritiene necessario al fi ne di ese-
guire in modo adeguato la richiesta. 

 5. L’Autorità competente richiesta informa entro trenta 
(30) giorni l’Autorità competente richiedente in merito ai 
risultati della richiesta. 

 Art. 8.
   Protezione dei dati  

 1. Le Parti concordano che i dati personali trasmessi 
nell’ambito del presente Accordo vengano utilizzati e me-
morizzati esclusivamente per le fi nalità previste dallo stes-
so in conformità con le norme della legislazione nazionale, 
con le disposizioni contenute nelle convenzioni internazio-
nali in materia di diritti umani alle quali entrambe le Parti 
aderiscono, nonché, per la Parte italiana, con gli obblighi 
derivanti dalla sua appartenenza all’Unione europea. 
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 2. I dati personali scambiati tra le Autorità competenti 
delle Parti vengono protetti in conformità con la legisla-
zione nazionale sullo scambio dei dati e delle informa-
zioni, nel rispetto delle condizioni defi nite dalle Parti che 
effettuano il trasferimento dei dati personali ed in confor-
mità con le condizioni e i principi relativi alla protezione 
dei dati personali. 

 3. Le Parti garantiscono un equivalente livello di pro-
tezione dei dati personali ottenuti ai sensi del presente 
Accordo. Le Autorità competenti adottano le necessarie 
misure tecniche ed organizzative per proteggere i dati 
personali dalla distruzione accidentale o non autorizzata, 
perdita accidentale o divulgazione non autorizzata, alte-
razione, accesso da parte di persone non autorizzate o da 
eventuali forme non autorizzate di elaborazione. 

 4. Le informazioni ed i documenti ricevuti da un’Au-
torità competente in conformità al presente Accordo non 
possono essere divulgati ad altri soggetti, Stati od orga-
nizzazioni internazionali, se non dietro preventivo con-
senso scritto dell’Autorità competente che li ha forniti. 

 5. Su richiesta dell’Autorità competente che trasmette 
i dati, l’Autorità competente ricevente è obbligata a cor-
reggere, bloccare o cancellare, in conformità con la pro-
pria legislazione nazionale, i dati ricevuti ai sensi del pre-
sente Accordo che risultino inesatti o incompleti, ovvero 
nel caso in cui la loro raccolta o ulteriore elaborazione sia 
in contrasto con il presente Accordo o con le norme ap-
plicate dall’Autorità competente che trasmette detti dati. 

 6. Qualora l’Autorità competente si renda conto che i 
dati ricevuti dall’altra Autorità competente, ai sensi del 
presente Accordo, sono inesatti, adotta tutte le misure ne-
cessarie per tutelarsi dal fare erroneo affi damento su tali 
dati, includendo in particolare l’integrazione, la cancella-
zione, o la correzione degli stessi. 

 7. Ciascuna Autorità competente, qualora si renda con-
to che i dati che ha trasmesso o ricevuto dall’altra Au-
torità competente, ai sensi del presente Accordo, siano 
inesatti, inattendibili o destino seri dubbi, lo rappresenta 
all’altra Autorità competente. 

 8. Le informazioni classifi cate sono scambiate e protette 
tra le Autorità competenti conformemente con le disposi-
zioni della legislazione nazionale e in linea con gli accordi 
internazionali sullo scambio e la protezione delle infor-
mazioni classifi cate ai quali entrambe le Parti aderiscono. 

 9. Le modalità e le misure di protezione dei sistemi 
per la comunicazione dei dati, attraverso i quali vengono 
scambiate informazioni classifi cate tra le Autorità compe-
tenti, vengono stabilite in conformità con la legislazione 
nazionale e gli accordi internazionali sullo scambio e la 
protezione delle informazioni classifi cate ai quali entram-
be le Parti aderiscono. 

 Art. 9.
   Riunioni e consultazioni  

 1. Per l’attuazione del presente Accordo, i rappresen-
tanti delle Autorità competenti potranno effettuare riunio-
ni e consultazioni per valutare lo stato della collaborazio-
ne, per perfezionare la cooperazione, nonché per defi nire 
temi ed azioni di interesse reciproco. 

 2. Le riunioni si svolgeranno sul territorio della Repub-
blica italiana o sul territorio della Repubblica Socialista 
del Vietnam se ritenuto necessario. 

 Art. 10.
   Costi  

 1. Le spese ordinarie effettuate nel corso della tratta-
zione di una richiesta ai sensi del presente Accordo sono 
sostenute dall’Autorità competente richiesta, a meno che 
non venga diversamente concordato per iscritto dalle Au-
torità competenti. Nel caso in cui la richiesta comporti 
spese elevate o straordinarie, le Autorità competenti si 
consultano al fi ne di stabilire i termini e le condizioni in 
base alle quali viene trattata la richiesta e le modalità con 
le quali vengono sostenute le spese. 

 2. Salvo altrimenti concordato dalle Autorità competenti, 
i costi delle riunioni, incluso il trasporto locale, sono soste-
nuti dall’Autorità competente ricevente; le spese di viaggio 
e alloggio sono sostenuti dall’Autorità competente inviante. 

 Art. 11.
   Lingue di lavoro  

 Nell’ambito della cooperazione prevista dal presente 
Accordo, le Parti utilizzano l’italiano, il vietnamita e l’in-
glese, quali lingue di lavoro. 

 Art. 12.
   Composizione delle controversie  

 Eventuali controversie tra le Parti derivanti dall’interpreta-
zione o dall’attuazione del presente Accordo vengono risolte 
per via diplomatica o attraverso consultazioni e negoziati. 

 Art. 13.
   Disposizioni finali  

 1. Il presente Accordo entra in vigore alla data di ri-
cezione dell’ultima notifi ca scritta delle Parti attestante il 
completamento delle procedure interne necessarie per la 
sua entrata in vigore. Il presente Accordo resterà in vigore 
per un periodo di tempo indeterminato salvo che una delle 
Parti non notifi chi all’altra Parte per iscritto attraverso i ca-
nali diplomatici la sua intenzione di denunciare l’Accordo 
almeno 6 mesi prima della data proposta di cessazione. 

 2. Le Parti, su reciproco consenso scritto, possono in-
tegrare o emendare il presente Accordo. Le integrazioni e 
gli emendamenti concordati entrano in vigore al comple-
tamento della necessaria procedura interna e sono parte 
integrante del presente Accordo. 

 In fede di ciò, i sottoscritti, debitamente autorizzati dai 
rispettivi Governi, fi rmano il presente Accordo. 

 Fatto e fi rmato a Roma il giorno 9 del mese di luglio 
dell’anno 2014, in due originali, ciascuno nella lingua 
italiana, vietnamita ed inglese. In caso di interpretazioni 
divergenti prevale il testo redatto nella lingua inglese. 
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ 

CULTURALI E DEL TURISMO

  DECRETO  30 giugno 2016 .

      Criteri per l’apertura al pubblico, la vigilanza e la sicu-
rezza dei musei e dei luoghi della cultura statali.    

     IL MINISTRO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ 
CULTURALI E DEL TURISMO 

 Visto l’art. 9 della Costituzione; 
 Vista la legge 14 gennaio 1993, n. 4; 
 Visto il decreto del Ministro per i beni culturali e am-

bientali 13 aprile 1993, e successive modifi cazioni; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giu-

gno 1995, n. 418, recante «Regolamento concernente 
norme di sicurezza antincendio per gli edifi ci di interesse 
storico-artistico destinati a biblioteche ed archivi»; 

 Visto il decreto del Ministro per i beni culturali e ambien-
tali 11 dicembre 1997, n. 507, e successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 
successive modifi cazioni, recante «Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 lu-
glio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139; 
 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e suc-

cessive modifi cazioni; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° ago-

sto 2011, n. 151 «Regolamento recante semplifi cazione 
della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione 
incendi, a norma dell’art. 49, comma 4  -quater  , decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modifi cazio-
ni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 3 agosto 2015 
recante «Approvazione di norme tecniche di prevenzione 
incendi, ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 8 mar-
zo 2006, n. 139»; 

 Visto il decreto-legge 20 settembre 2015, n. 146, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 12 novembre 2015, n. 182; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
 Visto il decreto del Ministro dei beni culturali e am-

bientali 20 maggio 1992, n. 569; 
 Visto il decreto del Ministro dell’interno 10 marzo 

1998, recante «Criteri generali di sicurezza antincendio 
e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro»; 

 Vista la legge 24 giugno 2013, n. 71, e, in particolare, i 
commi da 2 a 10 dell’art. 1; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, 
e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 29 agosto 2014, n. 171, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, degli uffi ci della diretta collaborazio-
ne del Ministro e dell’Organismo indipendente di valuta-
zione della    performance   , a norma dell’art. 16, comma 4, 
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89»; 

 Visto, in particolare, l’art. 20, comma 2, lettere   o)   e   p)  , 
del citato decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 171 del 2014, secondo il quale il direttore generale 
musei «elabora, sentite le direzioni generali competenti 
per materia, linee guida in materia di orari di apertura, bi-
gliettazione e politiche dei prezzi per l’accesso ai musei 
e ai luoghi della cultura statali, anche in forma integrata, 
nell’ambito degli accordi di fruizione o di valorizzazione di 
cui agli articoli 102 e 112 del Codice» e «promuove, anche 
tramite convenzione con regioni, enti locali e altri soggetti 
pubblici e privati, la costituzione di poli museali per la ge-
stione integrata e il coordinamento dell’attività dei musei e 
dei luoghi della cultura nell’ambito dello stesso territorio»; 

 Visto, in particolare, l’art. 34, comma 2, lettere   c)   e   f)  , 
del citato decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 171 del 2014, secondo il quale il direttore del Polo 
museale regionale «garantisce omogeneità di servizi e di 
standard qualitativi nell’intero sistema museale regiona-
le» e «stabilisce gli orari di apertura dei musei e dei luo-
ghi della cultura di propria competenza, ivi inclusi quelli 
aperti al pubblico afferenti agli istituti di cui all’art. 30, 
comma 2, lettera   a)  , in modo da assicurare la più ampia 
fruizione, nel rispetto delle linee guida di cui all’art. 20, 
comma 2, lettera   o)  , sentiti i rispettivi capi di istituto»; 

 Visto, in particolare, l’art. 35, comma 4, lettera   d)  , del ci-
tato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 171 
del 2014, secondo il quale il direttore dei musei uffi ci di li-
vello dirigenziale «stabilisce gli orari di apertura del museo 
in modo da assicurare la più ampia fruizione, nel rispetto 
delle linee guida di cui all’art. 20, comma 2, lettera   o)  »; 

 Visto il decreto ministeriale 27 novembre 2014, recan-
te «Articolazione degli uffi ci dirigenziali di livello non 
generale del Ministero», e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 2014, recante 
«Organizzazione e funzionamento dei musei statali», e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 23 gennaio 2016, recante 
«Riorganizzazione del Ministero dei beni e delle attivi-
tà culturali e del turismo ai sensi dell’art. 1, comma 327, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208»; 

  Visto il decreto ministeriale 9 aprile 2016, recante «Di-
sposizioni in materia di aree e parchi archeologici e istituti 
e luoghi della cultura di rilevante interesse nazionale ai 
sensi dell’art. 6 del decreto ministeriale 23 gennaio 2016»; 
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 Tenuto conto dell’«Atto di indirizzo sui criteri tecnico-
scientifi ci e sugli standard di funzionamento e sviluppo 
dei musei» di cui al decreto ministeriale 10 maggio 2001; 

 Tenuto conto delle circolari del segretario generale 
n. 132 dell’8 ottobre 2004 avente per oggetto «Piani di 
emergenza per la tutela del patrimonio culturale»; n. 30 
del 6 febbraio 2007 avente per oggetto «Piani di emergen-
za per la tutela del patrimonio culturale - pianifi cazione 
e gestione delle esercitazioni»; n. 1 del 13 gennaio 2015 
avente per oggetto «Sicurezza del Patrimonio culturale. 
Misure preventive»; n. 45 del 3 dicembre 2015 avente per 
oggetto «Misure straordinarie per il rischio terrorismo»; 

 Visto il decreto del Ministro 1° giugno 2015 di istitu-
zione della Commissione di studio per la attivazione del 
Sistema museale nazionale; 

 Vista la relazione della Commissione di studio per l’attiva-
zione del Sistema museale nazionale del 30 dicembre 2015; 

 Ritenuto necessario aggiornare le disposizioni decre-
to del Ministro per i beni culturali e ambientali 13 aprile 
1993, anche tenuto conto del nuovo assetto organizzativo 
del Ministero determinato dal citato decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 29 agosto 2014, n. 171, 
comunque nel rispetto della disciplina legislativa e con-
trattuale del rapporto di lavoro alle dipendenze delle pub-
bliche amministrazioni; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 01 del decreto-legge 
n. 146 del 2015, la fruizione del patrimonio culturale, in 
attuazione dell’art. 9 della Costituzione, è attività che, in-
sieme con la tutela e la valorizzazione, rientra tra i livel-
li essenziali delle prestazioni di cui all’art. 117, secondo 
comma, lettera   m)  , della Costituzione; 

 Rilevato che la disciplina dei giorni e degli orari di 
apertura degli istituti e luoghi della cultura statali trova 
comunque applicazione compatibilmente con la dotazio-
ne di personale assegnata e con le disposizioni contrattua-
li in materia di turnazioni del personale; 

 Rilevato altresì che il sistema delle turnazioni, in base al 
contratto integrativo di Ministero, è fi nalizzato a garantire 
l’apertura al pubblico per undici ore al giorno, fatte salve par-
ticolari situazioni da analizzare e defi nire al Tavolo nazionale; 

 Sentite le organizzazione sindacali in data 14 aprile e 
10 maggio 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Apertura al pubblico dei musei
e dei luoghi della cultura statali    

     1. I musei e i luoghi della cultura dello Stato, ivi inclusi 
i monumenti, le gallerie, le aree e i parchi archeologici, i 
parchi, le ville e i giardini, sono aperti, di regola, tutti i gior-
ni feriali e festivi, ad eccezione del 1° gennaio e del 25 di-
cembre, e fatta comunque salva la possibilità di prevedere, 
ai sensi del comma 6, in ragione di particolari esigenze di 
buon andamento, un giorno di chiusura infrasettimanale. 

 2. I musei e i luoghi della cultura dello Stato, ivi inclusi 
i monumenti, le gallerie, le aree e i parchi archeologici, 
i parchi, le ville e i giardini, sono aperti, di regola, per 
undici ore al giorno, in conformità con la contrattazio-
ne integrativa di Ministero. L’orario di apertura di mu-
sei, monumenti e gallerie è, di regola, dalle ore 9,00 alle 
ore 20,00. Le aree e i parchi archeologici, i parchi, le vil-
le e i giardini sono visitabili, di regola, dalle ore 9,00 a 
un’ora prima del tramonto. 

 3. Con riguardo ai musei e ai luoghi della cultura dotati 
di autonomia speciale, al fi ne di assicurare una più ampia 
fruizione, il direttore può stabilire, d’intesa con il diretto-
re generale musei, orari più estesi rispetto a quelli di cui 
al comma 2, anche in relazione ai fl ussi di visitatori, alla 
programmazione culturale, alle esigenze di coordinamento 
con l’apertura di altri istituti e luoghi della cultura pubblici 
o privati, nonché in occasioni di particolare rilievo, tenuto 
conto della dotazione di personale e, comunque, in accordo 
con la contrattazione collettiva. Per le medesime esigenze 
e alle medesime condizioni di cui al precedente periodo, 
il direttore può stabilire, d’intesa con il direttore generale 
musei, orari diversi da quelli di cui al comma 2, nell’am-
bito dello stesso numero complessivo di ore settimanali. 

 4. Con riguardo ai musei e ai luoghi della cultura non 
di competenza di istituti dotati di autonomia speciale, 
il direttore può proporre al direttore del Polo museale 
regionale l’adozione di orari diversi da quelli di cui al 
comma 2, in relazione ai fl ussi di visitatori, alla program-
mazione culturale, alla necessità di ottimizzare l’impiego 
e le turnazioni delle risorse umane, alle esigenze di co-
ordinamento con l’apertura di altri istituti e luoghi della 
cultura pubblici o privati, nonché in occasioni di parti-
colare rilievo, tenuto conto della dotazione di personale 
e, comunque, in accordo con la contrattazione collettiva. 
Per le medesime esigenze e alle medesime condizioni di 
cui al precedente periodo, il direttore generale musei può 
eccezionalmente, anche su proposta del direttore del Polo 
museale regionale, autorizzare giorni di apertura diversi 
da quelli di cui al comma 1. 

 5. Il direttore del Polo museale regionale e, per gli isti-
tuti dotati di autonomia speciale, il direttore, in entrambi i 
casi d’intesa con il direttore generale musei, possono sta-
bilire aperture straordinarie dei rispettivi istituti, anche nei 
giorni 25 dicembre e 1° gennaio, nonché in attuazione di 
specifi che direttive del Ministro, previa verifi ca della di-
sponibilità di risorse utili a fi nanziare dette aperture e nel 
rispetto della vigente normativa in materia di rapporti sin-
dacali. In ogni caso, in accordo con la contrattazione col-
lettiva, gli istituti e luoghi della cultura statali, in attuazio-
ne dell’art. 4, comma 2, del regolamento di cui al decreto 
del Ministro per i beni culturali e ambientali 11 dicembre 
1997, n. 507, e successive modifi cazioni, restano aperti e 
sono ad accesso libero quando il 1° gennaio è domenica. 

 6. Il giorno di chiusura infrasettimanale di cui al com-
ma 1 del presente articolo è fi ssato, anche per esigenze di 
manutenzione ordinaria e straordinaria del sito, dal diret-
tore del Polo museale regionale o, per gli istituti dotati di 
autonomia speciale, dal direttore, in entrambi i casi d’in-
tesa con il direttore generale musei. In relazione a parti-
colari ed eccezionali esigenze, su richiesta motivata del 
direttore dell’istituto o del luogo della cultura, il direttore 
generale musei può autorizzare la chiusura temporanea 
dell’istituto medesimo, della quale deve essere data tem-
pestiva e adeguata comunicazione al pubblico. 
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 7. Resta fermo il potere del direttore generale musei 
di adottare indirizzi per assicurare il migliore coordina-
mento degli orari di apertura dei musei e dei luoghi della 
cultura dello Stato.   

  Art. 2.
      Sicurezza e vigilanza    

     1. A ognuno dei musei e dei luoghi della cultura dello 
Stato sono assicurati, nell’ambito delle risorse disponi-
bili a legislazione vigente, adeguati sistemi di allarme e 
sicurezza antincendio, antintrusione e antifurto e, nei siti 
individuati dagli organi preposti come obiettivi sensibili, 
adeguati dispositivi di controllo antiterrorismo. 

 2. Fermo restando quanto previsto dal decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modifi cazioni, dal 
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e successive 
modifi cazioni, e dal decreto del Ministro dei beni cultura-
li e ambientali 20 maggio 1992, n. 569, la vigilanza degli 
istituti e dei luoghi della cultura statali, ivi inclusa la vi-
gilanza dei beni esposti e di quelli conservati nei depositi, 
è svolta secondo le modalità stabilite, nell’ambito delle 
risorse disponibili a legislazione vigente, da un apposito 
piano della sicurezza, comprensivo del piano della sicu-
rezza e dell’emergenza, del piano della vigilanza e del 
piano dell’accoglienza del pubblico. Il piano è redatto dal 
direttore dell’istituto, nel rispetto della normativa vigente 
e delle ulteriori disposizioni emanate dal Ministero in ma-
teria di emergenza e di sicurezza del patrimonio cultura-
le, in accordo con gli standard dell’International Council 
of Museums (ICOM) e sulla base dell’allegato tecnico 
«Istruzioni e parametri per il Piano della sicurezza dei 
musei e dei luoghi della cultura statali», che costituisce 
parte integrante del presente decreto. Il piano è adottato 
dal direttore, sentito il direttore del polo museale regio-
nale e il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e, 
per gli istituti dotati di autonomia speciale, sentito anche 
il consiglio di amministrazione, entro sessanta giorni 
dall’emanazione del presente decreto e successivamente 
aggiornato a cadenza almeno triennale. 

 3. Il direttore generale musei e, per i musei dotati di auto-
nomia speciale, il direttore del museo dettano disposizioni 
al fi ne di assicurare la riconoscibilità del personale addetto 
alla vigilanza e all’accoglienza del pubblico nei musei e dei 
luoghi della cultura dello Stato, anche attraverso l’uso di 
divise o di altri elementi distintivi. Gli oneri per la fornitura 
dei capi e/o accessori di cui al precedente periodo gravano 
sul capitolo 5650 della «Direzione generale Musei» e, per i 
musei dotati di autonomia speciale, sul bilancio di ciascun 
istituto. La fornitura dei medesimi capi e/o accessori può 
avvenire altresì mediante sponsorizzazione tecnica, ai sen-
si del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 4. Resta fermo il potere del direttore generale musei di 
adottare ulteriori indirizzi per assicurare la sicurezza dei 
musei e dei luoghi della cultura dello Stato.   

  Art. 3.
      Disposizioni transitorie e fi nali    

     1. È abrogato il decreto del Ministro per i beni culturali 
e ambientali 13 aprile 1993, il cui art. 2 resta in vigore, 
per i singoli istituti e luoghi della cultura, sino all’adozio-
ne del piano della sicurezza di cui all’art. 2, comma 2, del 
presente decreto. 

 2. Le disposizioni di cui al presente decreto si applica-
no anche alle soprintendenze speciali, e, in quanto com-
patibili, agli archivi, alle biblioteche e agli altri istituti del 
Ministero aperti al pubblico. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo. 

 Roma, 30 giugno 2016 

 Il Ministro: FRANCESCHINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° agosto 2016

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, foglio n. 3108

  

     ALLEGATO TECNICO 

  Istruzioni e parametri per il Piano della sicurezza
dei musei e dei luoghi della cultura statali  

 Il servizio di accoglienza, vigilanza e sicurezza nei musei e luoghi 
della cultura dello Stato è fi nalizzato ad assicurare l’integrità dei beni e 
l’incolumità delle persone presenti al loro interno e a garantire l’acco-
glienza dei visitatori. 

 Il servizio è assicurato in via permanente, mediante l’utilizzo inte-
grato di dispositivi adeguati e di personale idoneo, nella quantità e con 
le modalità appropriate al contesto ambientale, alle dimensioni e alla 
tipologia dell’istituto o del luogo della cultura e degli spazi accessibili al 
pubblico, alle caratteristiche dei beni esposti, ai dispositivi di protezione 
fi sica e di vigilanza remota esistenti, alle modalità di visita previste. 

 Allo scopo di assicurare il servizio, il direttore elabora il Piano 
della sicurezza museo o del luogo della cultura, sulla base alle dotazioni 
relative alle strutture, alla sicurezza, alle risorse umane e fi nanziarie e 
garantendo il coinvolgimento del personale. 

  Il Piano si compone di:  

 il Piano della sicurezza e dell’emergenza, che, elaborato sulla 
base dell’analisi dei rischi, individua le misure e le attività volte a garan-
tire la sicurezza dei beni e delle persone presenti nel museo e le azioni 
da mettere in atto in caso di emergenza e le responsabilità e i compiti 
del personale in ordine alle mansioni attribuite, indicando altresì i nu-
meri minimi di unità di personale necessari per garantire l’apertura in 
sicurezza dei siti culturali; 

 il Piano della vigilanza, che individua le responsabilità e i com-
piti del personale in ordine alle mansioni attribuite, nella custodia, nella 
sorveglianza, nel controllo e nell’intervento a protezione delle strutture, 
dei beni e delle persone presenti nel museo o nel luogo della cultura; 

 il Piano dell’accoglienza del pubblico, che, elaborato sulla base 
del Piano della sicurezza e dell’emergenza e del Piano della vigilanza, 
individua le responsabilità e i compiti del personale in ordine alle man-
sioni attribuite, nel ricevimento e nell’assistenza del pubblico. 

 I piani sono elaborati tenendo conto dei parametri sotto riportati, 
defi niti in accordo con gli standard dell’International Council of Mu-
seums (ICOM), sulla base delle dimensioni e della tipologia del mu-
seo o del luogo della cultura e degli spazi accessibili al pubblico, delle 
caratteristiche dei beni esposti e di quelli conservati nei depositi, dei 
dispositivi di protezione fi sica e di vigilanza, anche remota, delle moda-
lità di visita previste, nonché dei rischi connessi alle caratteristiche della 
struttura e del contesto ambientale. 

 I parametri sotto riportati hanno carattere indicativo e non esau-
stivo. In ogni caso, i piani sono elaborati nel rispetto della normativa 
vigente e delle ulteriori disposizioni emanate dal Ministero in materia di 
emergenza e di sicurezza del patrimonio culturale, ivi incluse le circolari 
citate in premessa. 
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Parametri di valutazione per la definizione dei Piani di vigilanza, accoglienza e sicurezza 

 
 

 1. Tipologia e caratteristiche della struttura  

Dimensioni Classi di 
dimensioni  

Molto grande più di 1500 mq 
espositivi  
Medio tra i 500 e i 1500 mq 
espositivi 
Piccolo meno di 500 mq espositivi 

Caratteristiche  Tipologie  

Edificio storico adattato a funzioni 
museali 
Edificio concepito in funzione 
museale  

Epoca Datazione  
Dell’edificio 
Dell’adattamento a funzioni museali 

Contesto 
ambientale Fattori di rischio  Legati alla posizione e/o alla località 

della struttura 
1.1 Spazi esterni     
 Tipologia   
1.2 Spazi interni     

Aree espositive Tipologie  
Esposizione permanente 
Esposizioni temporanee 

Morfologia  Strutturazione 
spazi  

Dimensioni  
Morfologia 
Barriere architettoniche 
Delimitazione spazi aperti al 
pubblico 
Altro 

Depositi Tipologie  
Interni 
Esterni 
Livello di sicurezza 

Uffici Tipologie  
Interni 
Esterni 
Accessibilità 

Magazzini Tipologie  
Strutture espositive  
Pubblicazioni  
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Altro 

Laboratori  Tipologie   
 
 

 2. Quantità, qualità e tipologia e valore delle opere possedute 

Quantità Numero oggetti 
a inventario  

Esposti 
In deposito 

Tipologia Classi di beni  

Dimensioni 
Fragilità 
Valore  
Altro  

 3. Caratteristiche dell’ordinamento/allestimento 

Beni in esposizione Dispositivi  
Protezione fisica 
Sorveglianza in remoto 

Beni in 
consultazione Depositi  Modalità di accesso 

 4. Dotazioni tecnologiche e di sicurezza 

Spazi aperti  
Dispositivi di 
allarme: 
antintrusione 

 Tipologia/e 

Struttura 

Dispositivi di 
allarme:  
- antintrusione 
- antincendio 
- altro 
Difese passive 
(per es. teche, 
teche 
antisfondamento, 
allarmi a tenda, 
distanziatori) 

 Tipologia/e 

Sale espositive 

Dispositivi di 
allarme: 
antintrusione 
- antincendio 
- altro 

 Tipologia/e 

Uffici 

Dispositivi di 
allarme: 
antintrusione 
- antincendio 

 Tipologia/e 
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- altro 

Depositi 

Dispositivi di 
allarme: 
antintrusione 
- antincendio 
- altro 

 Tipologia/e 

 4. Dotazione di personale 

Personale interno Per qualifica   

Servizi 
esternalizzati/in 
concessione 

Tipologia   

 5. Modalità di accesso alla struttura  
Apertura al 
pubblico Calendario   Annuale 

 
Spazi aperti  

Orari 
Giornalieri/Settimanale  

Struttura  
Orari 
Giornalieri/Settimanale 

Tipologie di visita Spazi aperti  

Percorso libero 
Contingentato  
Visita guidata 
Altro 

 Struttura  

Percorso libero 
Contingentato  
Visita guidata 
Altro 

Affluenza visitatori Spazi aperti  

Anno / 
Media settimana 
Media giorno 
Massima affluenza giorno 

 Struttura  

Anno / 
Media settimana 
Media giorno 
Massima affluenza giorno 

 6. Bacino d’utenza 

Caratteristiche    
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 7. Analisi dei rischi 

Rischi legati alla 
sicurezza: 

Attività di 
prevenzione 

Misure di 
protezione 
attiva 

Misure di 
protezione 
passiva 

Piano di 
emergenza 

Ambientale       

Strutturale      

Nell’uso      

Anticrimine      

    
  16A07538

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  9 settembre 2016 .

      Ri-registrazione dei prodotti fi tosanitari «Ecodian Carpo-
capsa» e «Adivenir Carpo», a base di (E,E) - 8,10 - dodéca-
dièn - 1 - ol, sulla base del dossier di Allegato III, alla luce dei 
principi uniformi per la valutazione e autorizzazione dei pro-
dotti fi tosanitari, ai sensi del regolamento (CE) n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o modifi ca; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attua-
zione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed in 
particolare l’art. 115, recante «Ripartizione delle compe-
tenze» e l’art. 119, recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Regolamento 
di organizzazione del Ministero della salute», ed in par-
ticolare l’art. 10, recante «Direzione generale per la sicu-
rezza degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente «Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concer-
nente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/
CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’eti-
chettatura dei preparati pericolosi», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi; 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24721-10-2016

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014, re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del regolamento (CE) 1107/2009; 

 Visto il decreto ministeriale 22 aprile 2009 di recepi-
mento della direttiva 2008/127/CE della Commissione 
del 18 dicembre 2008, relativo all’iscrizione nell’allegato 
I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcu-
ne sostanze attive che ora fi gurano nei regolamenti (UE) 
540/2011 e 541/2011 della Commissione, tra i quali la 
sostanza attiva (E,E) - 8,10 - dodécadièn - 1 - ol; 

 Visto in particolare, che l’approvazione della sostanza 
attiva (E,E) - 8,10 - dodécadièn - 1 - ol, decade il 31 ago-
sto 2019, come indicato nell’allegato al regolamento 
(UE) 540/2011; 

 Visti i decreti del 7 novembre 2005 e del 10 marzo 
2014 di autorizzazione all’immissione in commercio e 
all’impiego rispettivamente del prodotto fi tosanitario 
«Ecodian Carpocapsa» e del prodotto fi tosanitario «Adi-
venir Carpo»; 

 Vista la richiesta presentata dall’impresa «Isagro 
S.p.a.», con sede legale in via Caldera n. 21 - 20153 Mi-
lano, volta ad ottenere la ri-registrazione secondo i prin-
cipi uniformi dei prodotti fi tosanitari in questione sulla 
base del dossier presentato dall’impresa medesima, con-
forme ai requisiti di cui all’allegato III del citato decreto 
legislativo n. 194/1995, trasposti nel regolamento (UE) 
n. 545/2011 della Commissione; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei pro-
dotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, ha preso atto della conclusio-
ne della valutazione del sopracitato fascicolo, svolto 
dall’Università di Pisa, al fi ne di ri-registrare i prodotti di 
cui trattasi fi no al 31 agosto 2019, alle stesse condizioni 
di impiego; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare ha comu-
nicato di aver provveduto alla classifi cazione dei prodotti 
fi tosanitari in questione, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1272/2008; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 agosto 2019, data 
di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva (E,E) 
- 8,10 - dodécadièn - 1 - ol, i prodotti fi tosanitari in que-
stione, alle condizioni defi nite dalla valutazione secondo 

i principi uniformi di cui all’allegato VI del regolamento 
(CE) n. 546/2011, sulla base del dossier conforme ai re-
quisiti di cui all’allegato III del citato decreto legislativo 
n. 194/1995, trasposti nel regolamento (UE) n. 545/2011 
della Commissione, relativo ai prodotti fi tosanitari «Eco-
dian Carpocapsa» e «Adivenir Carpo»; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 28 settembre 2012; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 31 agosto 2019, data di sca-
denza dell’approvazione della sostanza attiva (E,E) - 8,10 
- dodécadièn - 1 - ol, il prodotto fi tosanitario ECODIAN 
CARPOCAPSA registrato con decreto del 7 novembre 
2005 al n. 12936 e il prodotto fi tosanitario ADIVENIR 
CARPO registrato con decreto del 10 marzo 2014 al 
n. 15997, a nome dell’impresa «Isagro S.p.a.», con sede 
legale in via Caldera n. 21 - 20153 Milano, autorizzati 
con le condizioni e sulle colture indicate nelle etichette 
allegate al presente decreto, fi ssate in applicazione dei 
principi uniformi. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente 
decreto le etichette allegate, adeguate secondo i principi 
uniformi, munite di classifi cazione stabilita dal titolare ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

 L’impresa titolare dell’autorizzazione è tenuta a rieti-
chettare il prodotto fi tosanitario munito dell’etichetta pre-
cedentemente autorizzata, non ancora immesso in com-
mercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile della nuova 
etichetta per le confezioni di prodotto giacenti presso gli 
esercizi di vendita al fi ne della sua consegna all’acqui-
rente/utilizzatore fi nale. È altresì tenuta ad adottare ogni 
iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad as-
sicurare un corretto impiego del prodotto fi tosanitario in 
conformità alle nuove disposizioni. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di auto-
rizzazione del prodotto fi tosanitario, anche in conformità 
a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni ri-
guardanti la sostanza attiva componente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili 
nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, nella 
sezione «Banca dati». 

 Roma, 9 settembre 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO   
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    ALLEGATO    
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    DECRETO  9 settembre 2016 .

      Ri-registrazione del prodotto fi tosanitario Ecodian Cidia, 
a base di (Z)-8-dodecen-1-yl acetate, (E)-8-dodecen-1-yl ace-
tate e (Z)-8-dodecen-1-ol sulla base del dossier di Allegato 
III, alla luce dei principi uniformi per la valutazione e auto-
rizzazione dei prodotti fi tosanitari, ai sensi del regolamento 
(CE) n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o modifi ca; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attua-
zione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed in 
particolare l’art. 115, recante «Ripartizione delle compe-
tenze» e l’art. 119, recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Regolamento 
di organizzazione del Ministero della salute», ed in par-
ticolare l’art. 10, recante «Direzione generale per la sicu-
rezza degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente «Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014, re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del regolamento (CE) 1107/2009; 

 Visto il decreto ministeriale 22 aprile 2009 di recepi-
mento della direttiva 2008/127/CE della Commissione 
del 18 dicembre 2008, relativo all’iscrizione nell’allegato 
I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcu-
ne sostanze attive che ora fi gurano nei regolamento (UE) 
540/2011 e 541/2011 della Commissione, tra i quali le so-
stanze attive (Z)-8-dodecen-1-yl acetate, (E)-8-dodecen-
1-yl acetate e (Z)-8-dodecen-1-ol; 

 Visto in particolare, che l’approvazione delle sostan-
ze attive (Z)-8-dodecen-1-yl acetate, (E)-8-dodecen-
1-yl acetate e (Z)-8-dodecen-1-ol, decade il 31 agosto 
2019, come indicato nell’allegato al regolamento (UE) 
540/2011; 

 Visto il decreto del 20 gennaio 2003 di autorizzazione 
all’immissione in commercio e all’impiego del prodotto 
fi tosanitario «Ecodian Cidia»; 
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 Vista la richiesta presentata dall’impresa «Isagro S.p.a.», con sede legale in via Caldera n. 21 - 20153 Milano, 
volta ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi del prodotto fi tosanitario in questione sulla base del 
dossier presentato dall’impresa medesima, conforme ai requisiti di cui all’allegato III del citato decreto legislativo 
n. 194/1995, trasposti nel regolamento (UE) n. 545/2011 della Commissione; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei prodotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, ha preso atto della conclusione della valutazione del sopracitato fascicolo, svolto dall’Univer-
sità di Pisa, al fi ne di ri-registrare il prodotto di cui trattasi fi no al 31 agosto 2019, alle stesse condizioni di impiego; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare ha comunicato di aver provveduto alla classifi cazione del prodotto 
fi tosanitario in questione, ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 agosto 2019, data di scadenza dell’approvazione delle sostanze attive (Z)-8-
dodecen-1-yl acetate, (E)-8-dodecen-1-yl acetate e (Z)-8-dodecen-1-ol, il prodotto fi tosanitario in questione, alle con-
dizioni defi nite dalla valutazione secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI del regolamento (CE) n. 546/2011, 
sulla base del dossier conforme ai requisiti di cui all’allegato III del citato decreto legislativo n. 194/1995, trasposti nel 
regolamento (UE) n. 545/2011 della Commissione, relativo al prodotto fi tosanitario «Ecodian Cidia»; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 28 settembre 2012; 

  Decreta:  

 È ri-registrato fi no al 31 agosto 2019, data di scadenza dell’approvazione delle sostanze attive (Z)-8-dodecen-1-yl 
acetate, (E)-8-dodecen-1-yl acetate e (Z)-8-dodecen-1-ol, il prodotto fi tosanitario ECODIAN CIDIA, registrato con 
decreto del 20 gennaio 2003 al n. 11554, a nome dell’impresa «Isagro S.p.a.», con sede legale in via Caldera n. 21 - 
20153 Milano, autorizzato con le condizioni e sulle colture indicate nell’etichetta allegata al presente decreto, fi ssata 
in applicazione dei principi uniformi. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata, adeguate secondo i principi uniformi, 
munita di classifi cazione stabilita dal titolare ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

 L’impresa titolare dell’autorizzazione è tenuta a rietichettare il prodotto fi tosanitario munito dell’etichetta prece-
dentemente autorizzata, non ancora immesso in commercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile della nuova etichetta 
per le confezioni di prodotto giacenti presso gli esercizi di vendita al fi ne della sua consegna all’acquirente/utilizzatore 
fi nale. È altresì tenuta ad adottare ogni iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad assicurare un corretto im-
piego del prodotto fi tosanitario in conformità alle nuove disposizioni. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizza-
zione del prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti la 
sostanza attiva componente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, nella 
sezione «Banca dati». 

 Roma, 9 settembre 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO   
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    DECRETO  9 settembre 2016 .

      Ri-registrazione del prodotto fi tosanitario Ecodian Anar-
sia, a base di (E)-5-decen-1-yl acetate e (E)-5-decen-1-ol 
sulla base del dossier di Allegato III, alla luce dei principi 
uniformi per la valutazione e autorizzazione dei prodotti fi -
tosanitari, ai sensi del regolamento (CE) n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o modifi ca; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in partico-
lare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurezza 
degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente «Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concer-
nente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/
CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’eti-
chettatura dei preparati pericolosi», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
“Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi”»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del regolamento (CE) 1107/2009; 

 Visto il decreto ministeriale 22 aprile 2009 di recepi-
mento della direttiva 2008/127/CE della Commissione 
del 18 dicembre 2008, relativo all’iscrizione nell’allegato 
I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcu-
ne sostanze attive che ora fi gurano nei regolamenti (UE) 
540/2011 e 541/2011 della Commissione, tra i quali le 
sostanze di (E)-5-decen-1-yl acetate e (E)-5-decen-1-ol; 

 Visto in particolare, che l’approvazione delle sostan-
ze di (E)-5-decen-1-yl acetate e (E)-5-decen-1-ol decade 
il 31 agosto 2019, come indicato nell’allegato al regola-
mento (UE) 540/2011; 

 Visto il decreto del 9 marzo 2009 di autorizzazione 
all’immissione in commercio e all’impiego del prodotto 
fi tosanitario «Ecodian Anarsia»; 
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 Vista la richiesta presentata dall’impresa «Isagro S.p.a.», con sede legale in Milano, via Caldera n. 21 - 20153, 
volta ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi del prodotto fi tosanitario in questione sulla base del 
dossier presentato dall’impresa medesima, conforme ai requisiti di cui all’allegato III del citato decreto legislativo 
n. 194/1995, trasposti nel regolamento (UE) n. 545/2011 della Commissione; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei prodotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, ha preso atto della conclusione della valutazione del sopracitato fascicolo, svolto dall’Univer-
sità di Pisa, al fi ne di ri-registrare il prodotto di cui trattasi fi no al 31 agosto 2019, alle stesse condizioni di impiego; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare ha comunicato di aver provveduto alla classifi cazione del prodotto 
fi tosanitario in questione, ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 agosto 2019, data di scadenza dell’approvazione delle sostanze attive di (E)-5-
decen-1-yl acetate e (E)-5-decen-1-ol, il prodotto fi tosanitario in questione, alle condizioni defi nite dalla valutazione 
secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI del regolamento (CE) n. 546/2011, sulla base del dossier conforme 
ai requisiti di cui all’allegato III del citato decreto legislativo n. 194/1995, trasposti nel regolamento (UE) n. 545/2011 
della Commissione, relativo al prodotto fi tosanitario «Ecodian Anarsia»; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 28 settembre 2012; 

  Decreta:  

 È ri-registrato fi no al 31 agosto 2019, data di scadenza dell’approvazione delle sostanze attive di (E)-5-decen-
1-yl acetate e (E)-5-decen-1-ol, il prodotto fi tosanitario «Ecodian Anarsia», registrato con decreto del 9 marzo 2009 
al numero 12838, a nome dell’impresa «Isagro S.p.a.», con sede legale in Milano, via Caldera n. 21 - 20153, auto-
rizzato con le condizioni e sulle colture indicate nell’ etichetta allegata al presente decreto, fi ssata in applicazione 
dei principi uniformi. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata, adeguate secondo i principi uniformi, 
munita di classifi cazione stabilita dal titolare ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

 L’impresa titolare dell’autorizzazione è tenuta a rietichettare il prodotto fi tosanitario munito dell’etichetta prece-
dentemente autorizzata, non ancora immesso in commercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile della nuova etichetta 
per le confezioni di prodotto giacenti presso gli esercizi di vendita al fi ne della sua consegna all’acquirente/utilizzatore 
fi nale. È altresì tenuta ad adottare ogni iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad assicurare un corretto im-
piego del prodotto fi tosanitario in conformità alle nuove disposizioni. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizza-
zione del prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti la 
sostanza attiva componente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e comunicato all’im-
presa interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, nella 
sezione «Banca dati». 

 Roma, 9 settembre 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO   
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    DECRETO  27 settembre 2016 .

      Ri-registrazione di prodotti fi tosanitari, a base di etofen-
prox, sulla base del dossier Trebon 287.5 g/L EC di Allegato 
III, alla luce dei principi uniformi per la valutazione e l’au-
torizzazione dei prodotti fi tosanitari, ai sensi del regolamen-
to (CE) n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 re-
lativo all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosani-
tari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE 
e 91/414/CEE, e successivi regolamenti di attuazione 
e/o modifi ca; ed in particolare l’art. 80 concernente 
«Misure transitorie»; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il rav-
vicinamento delle disposizioni legislative, regolamen-
tari ed amministrative degli Stati membri relative alla 
classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei 
preparati pericolosi, e successive modifi che, per la parte 
ancora vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attua-
zione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed in 
particolare l’art. 115, recante «Ripartizione delle compe-
tenze» e l’art. 119, recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Regolamento 
di organizzazione del Ministero della salute», ed in par-
ticolare l’art. 10, recante «Direzione generale per la sicu-
rezza degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente «Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014, re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto ministeriale 3 dicembre 2009 di rece-
pimento della direttiva 2009/77/EC della Commissione 
del 1° luglio 2009, relativo all’iscrizione nell’allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcu-
ne sostanze attive che ora fi gurano nei regolamenti (UE) 
540/2011 e 541/2011 della Commissione, tra le quali la 
sostanza attiva etofenprox; 

 Visto che l’approvazione della sostanza attiva etofen-
prox decade il 31 dicembre 2019, come indicato nell’alle-
gato al regolamento (UE) 540/2011; 
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 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in com-
mercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 

 Viste le istanze presentate dall’impresa titolare volte ad 
ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi dei 
prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente de-
creto, sulla base del dossier relativo al prodotto fi tosanita-
rio di riferimento «Trebon UP», presentato dall’impresa 
«Sipcam S.p.a.», conforme ai requisiti di cui all’allegato 
III del citato decreto legislativo n. 194/1995, trasposti nel 
regolamento (UE) n. 545/2011 della Commissione; 

 Considerato che l’impresa titolare delle autorizzazio-
ni dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi ha ottemperato a 
quanto previsto dal decreto 3 dicembre 2009, nei tempi e 
nelle forme da esso stabiliti ed in conformità alle condi-
zioni defi nite per la sostanza attiva etofenprox; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei pro-
dotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, ha preso atto della conclusione 
della valutazione del sopracitato fascicolo «Trebon 287,5 
g/L EC», svolta dal Università di Milano, al fi ne di ri-
registrare i prodotti fi tosanitari di cui trattasi fi no 31 di-
cembre 2019, alle nuove condizioni di impiego e con 
eventuale adeguamento alla composizione del prodotto 
fi tosanitario di riferimento; 

 Vista la nota dell’uffi cio protocollo n. 29176 in data 
19 luglio 2016 con la quale è stata richiesta all’impresa 
«Sipcam S.p.a.», titolare del dossier la documentazione 
ed i dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi indicati dal sopra-
citato Istituto da presentarsi entro diciotto mesi dalla data 
della medesima; 

 Viste le note con le quali l’impresa titolare delle re-
gistrazioni dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato 
al presente decreto, ha ottemperato a quanto richiesto 
dall’uffi cio; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare ha comu-
nicato di aver provveduto alla classifi cazione dei prodotti 
fi tosanitari sotto indicati, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1272/2008; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 dicembre 2019, data 
di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva eto-
fenprox, i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al pre-
sente decreto, alle condizioni defi nite dalla valutazione 
secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI del re-
golamento (CE) n. 546/2011, sulla base del dossier con-
forme ai requisiti di cui all’allegato III del citato decre-
to legislativo 194/1995, trasposti nel regolamento (UE) 
n. 545/2011 della Commissione, relativo al prodotto fi to-
sanitario di riferimento «Trebon UP»; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999 concernente «Determinazione delle 
tariffe relative all’immissione in commercio di prodotti 
fi tosanitari e copertura delle prestazioni sostenute e rese 
a richiesta»; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 31 dicembre 2019, data di sca-
denza dell’approvazione della sostanza attiva etofenprox, 
i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente de-
creto registrati al numero, alla data e a nome dell’impresa 
a fi anco indicata, autorizzati con la composizione, alle 
condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive etichet-
te allegate al presente decreto, fi ssate in applicazione dei 
principi uniformi. 

 Sono autorizzate le modifi che indicate per ciascun pro-
dotto fi tosanitario riportate in allegato al presente decreto. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di auto-
rizzazione dei prodotti fi tosanitari, anche in conformità a 
provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguar-
danti le sostanze attive componenti. 

 L’impresa titolare dell’autorizzazione è tenuta a rieti-
chettare i prodotti fi tosanitari muniti dell’etichetta pre-
cedentemente autorizzata, non ancora immessi in com-
mercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile della nuova 
etichetta per le confezioni di prodotto giacenti presso gli 
esercizi di vendita al fi ne della sua consegna all’acqui-
rente/utilizzatore fi nale. È altresì tenuta ad adottare ogni 
iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad assi-
curare un corretto impiego dei prodotti fi tosanitari in con-
formità alle nuove disposizioni. 

 La succitata impresa «Sipcam S.p.a.», è tenuta alla 
presentazione dei dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi sopra 
indicati nel termine di cui in premessa. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente 
decreto le etichette allegate, adeguate secondo i principi 
uniformi, munite di classifi cazione stabilita dal titolare ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’impresa 
interessata. 

 I dati relativi al/i suindicato/i prodotto/i sono disponi-
bili nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, 
nella sezione «Banca dati». 

 Roma, 27 settembre 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO   
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  7 settembre 2016 .

      Riforma degli strumenti fi nanziari a sostegno dell’in-
ternazionalizzazione delle imprese, a valere sul Fondo ro-
tativo 394/81.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 
 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE 
 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, re-

cante disposizioni in materia di commercio estero; 
 Visto l’art. 2 del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394; 
 Visti gli articoli 1 e 9, comma 5, del decreto legislativo 

31 marzo 1998, n. 123, recante «Disposizioni per la ra-
zionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle 
imprese, a norma dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , della 
legge 15 marzo 1997, n. 59», che prevedono la natura 
privilegiata dei crediti nascenti dai fi nanziamenti pubblici 
erogati alle imprese come sostegno pubblico per lo svi-
luppo delle attività produttive; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   »; 

 Visto l’art. 6 del decreto-legge n. 112 del 2008, conver-
tito con modifi cazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il 
quale, nel disciplinare il sostegno all’internazionalizzazio-
ne delle imprese, ha modifi cato il decreto-legge 28 maggio 
1981, n. 251, convertito, con modifi cazioni, nella legge 
29 luglio 1981, n. 394, individuando le iniziative ammes-
se ai benefi ci, a valere sul Fondo rotativo di cui all’art. 2, 
comma 1, del predetto decreto legge n. 251 del 1981; 

 Visto l’art. 42 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
recante misure urgenti per la crescita del Paese, conver-
tito con legge 7 agosto 2012, n. 134, che ha modifi cato 
l’art. 6 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito con modifi cazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 133; 

 Visto, in particolare, il comma 1, lettera   b)  , del cita-
to art. 42, che rinvia a un decreto non regolamentare del 
Ministro dello sviluppo economico la determinazione dei 
termini, delle modalità e delle condizioni degli interventi, 
delle attività e degli obblighi del gestore, delle funzioni di 
controllo, nonché della composizione e dei compiti del Co-
mitato per l’amministrazione del succitato Fondo rotativo; 

 Visto il comma 1, lettera   c)  , del citato art. 42 che sosti-
tuisce il comma 4 dell’art. 6 del decreto-legge n. 112 del 
2008 e dispone, altresì, che per le fi nalità dei commi prece-
denti sono utilizzate le disponibilità del Fondo rotativo di 
cui all’art. 2, comma 1, del decreto-legge 28 maggio 1981, 
n. 251, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 luglio 
1981, n. 394 con le stesse modalità di utilizzo delle risorse 
del Fondo rotativo, con riserva di destinazione alle piccole 
e medie imprese di una quota pari al 70 per cento annuo; 

 Visto l’art. 1, comma 152, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, che integra il comma 3 dell’art. 6 del decreto-leg-
ge n. 112 del 2008 introducendo il concerto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze sul decreto di natura non 
regolamentare del Ministro dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto 21 dicembre 2012 del Ministro dello 
sviluppo economico recante «Modifi ca e integrazione 
degli interventi per l’internazionalizzazione a valere sul 
Fondo 394/81»; 

 Visto il decreto 7 ottobre 2015 del Ministero dello 
sviluppo economico recante «Destinazione di risorse fi -
nanziarie del Fondo per la crescita sostenibile al fi nanzia-
mento di interventi volti alla promozione dell’inserimento 
delle imprese italiane nei mercati extra U.E. e al migliora-
mento e alla salvaguardia della solidità patrimoniale delle 
imprese esportatrici di piccole e medie dimensioni»; 

 Tenuto conto che alla Società italiana per le imprese 
all’estero-Simest S.p.A., istituita dalla legge 24 aprile 
1990, n. 100, è stata attribuita dall’art. 25, comma 1, del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143 la gestione de-
gli interventi di sostegno fi nanziario all’internazionaliz-
zazione del sistema produttivo, a valere sul Fondo rotati-
vo sopra richiamato; 

 Considerata la necessità di introdurre adeguamenti 
all’operatività degli strumenti di sostegno all’internazio-
nalizzazione delle imprese di cui al sopra citato decreto 
21 dicembre 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità del presente decreto    

     1. In attuazione del comma 1, lettera   b)  , dell’art. 42 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con 
modifi cazioni con legge 7 agosto 2012, n. 134, il presen-
te decreto defi nisce i termini, le modalità e le condizioni 
degli interventi, le attività e gli obblighi del gestore, le 
funzioni di controllo, nonché la composizione e i compiti 
del Comitato per l’amministrazione del Fondo rotativo 
di cui all’art. 2, comma 1, del decreto-legge 28 maggio 
1981, n. 251, convertito, con modifi cazioni, con legge 
29 luglio 1981, n. 394. 

 2. Il presente decreto abroga e sostituisce il decreto 
21 dicembre 2012 del Ministro dello sviluppo economico.   

  Art. 2.
      Risorse disponibili e risorse dedicate    

     1. Per le fi nalità di cui all’art. 1 sono utilizzate le di-
sponibilità del Fondo rotativo di cui all’art. 2, comma 1, 
del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394 con le 
stesse modalità di utilizzo delle risorse del Fondo rotati-
vo, con riserva di destinazione alle piccole e medie im-
prese, come defi nite dalla normativa comunitaria, di una 
quota pari al 70 per cento annuo. 

 2. Vengono, altresì, utilizzate le risorse di cui all’art. 1, 
comma 1, del decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 7 ottobre 2015, per il fi nanziamento dei programmi 
e interventi indicati all’art. 1, comma 2, del medesimo 
decreto, secondo le modalità indicate nello stesso decreto.   
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  Art. 3.
      Interventi ammissibili    

      1. Sono ammesse ai fi nanziamenti del Fondo rotati-
vo, nel rispetto delle disposizioni di cui al regolamento 
dell’Unione europea «    de minimis     », le seguenti iniziative:   

   a)   programmi di inserimento nei mercati extra Unio-
ne europea, consistenti in programmi aventi caratteristi-
che di investimento fi nalizzati al lancio e alla diffusione 
di nuovi prodotti e servizi ovvero all’acquisizione di nuo-
vi mercati per prodotti e servizi già esistenti, attraverso 
l’apertura di strutture volte ad assicurare in prospettiva la 
presenza stabile nei mercati di riferimento; 

   b)   studi di pre-fattibilità e fattibilità collegati ad in-
vestimenti italiani in Paesi extra Unione europea, non-
ché programmi di assistenza tecnica collegati ai suddetti 
investimenti; 

   c)    altri interventi prioritari a favore dell’internazio-
nalizzazione delle piccole e medie imprese, consistenti in:  

 1) fi nanziamento agevolato a favore delle picco-
le e medie imprese esportatrici per il miglioramento e la 
salvaguardia della loro solidità patrimoniale, al fi ne di ac-
crescerne la competitività sui mercati esteri; 

 2) fi nanziamento agevolato a favore delle piccole 
e medie imprese per la realizzazione di iniziative promo-
zionali per la partecipazione a fi ere e/o mostre sui merca-
ti extra Unione europea (marketing e/o promozione del 
marchio italiano).   

  Art. 4.
      Termini, modalità e condizioni degli interventi relativi a 

programmi di inserimento nei mercati extra U.E.    

     1. Il programma di inserimento nei mercati extra Unio-
ne europea di cui all’art. 3, comma 1, lettera   a)  , deve es-
sere realizzato in Paesi che non sono membri dell’Unione 
europea, attraverso l’apertura da parte del richiedente di 
una struttura che ne consenta in prospettiva la presenza 
stabile nei mercati di riferimento. Il programma deve ri-
guardare il lancio e la diffusione di beni e/o servizi pro-
dotti in Italia, o distribuiti con marchio di imprese italiane. 

 2. Fermo restando che l’impresa può presentare più 
domande di fi nanziamento nel rispetto delle disposizioni 
di cui al regolamento dell’Unione europea «   de minimis   », 
ogni singola domanda può riguardare un programma da 
realizzare in un solo Paese di destinazione e massimo due 
Paesi di proiezione nella stessa area geografi ca. 

 3. La struttura oggetto del programma potrà essere ge-
stita dal richiedente direttamente o tramite un soggetto 
terzo locale, partecipato o meno dallo stesso richieden-
te. La struttura può essere costituita da un uffi cio, uno 
showroom, un negozio o corner. 

 4. Nel caso di programmi fi nalizzati al lancio di nuovi 
prodotti e servizi da parte di imprese già presenti con una 
propria struttura sul mercato di riferimento, ferma restan-
do la fi nanziabilità delle spese promozionali e della quota 
forfettaria, sono ammesse le spese relative al potenzia-
mento delle strutture esistenti, nel rispetto di quanto pre-
visto al precedente comma 3. 

 5. Le spese previste per il programma all’estero devono 
essere inserite in preventivi di spesa articolati in base alla 
«scheda programma», approvata dal Comitato agevola-
zioni. Sono ammissibili al fi nanziamento le spese soste-
nute in area Unione europea, purché risultino collegate 
alla realizzazione dell’investimento commerciale nel pae-
se extra Unione europea prescelto e secondo modalità che 
saranno stabilite con delibera del Comitato agevolazioni. 

 6. La misura e le condizioni dell’intervento, compresa 
la quota riconoscibile in misura forfettaria, sono delibe-
rate dal Comitato agevolazioni, fermo restando il rispetto 
delle disposizioni di cui al Regolamento dell’Unione eu-
ropea «   de minimis   ».   

  Art. 5.

      Termini, modalità e condizioni degli interventi relativi a 
studi di pre-fattibilità e fattibilità collegati ad investimenti 
italiani in Paesi extra Unione europea.    

     1. Le iniziative relative a studi di pre-fattibilità e fattibilità 
collegati ad investimenti italiani in Paesi extra Unione euro-
pea  di cui all’art. 3, comma 1, lettera   b)  , devono riguardare 
il settore di attività del richiedente, che deve essere lo stesso 
soggetto che intende realizzare e/o partecipare all’investi-
mento. I programmi di assistenza tecnica debbono riguarda-
re investimenti effettuati non più di sei mesi prima della data 
di presentazione della domanda di intervento agevolativo. 

 2. Il fi nanziamento massimo concedibile è pari a 
€ 300.000,00 secondo le modalità deliberate dal Comita-
to agevolazioni. 

 3. Al termine dello studio/programma, il benefi ciario 
trasmette una dettagliata relazione fi nale che riporta i 
contenuti e i risultati delle analisi effettuate e/o dell’assi-
stenza tecnica fornita. Con particolare riguardo agli studi 
di fattibilità, il benefi ciario deve inoltre indicare nella re-
lazione fi nale se intenda o meno realizzare l’investimento 
commerciale o produttivo.   

  Art. 6.

      Modalità comuni ai programmi di inserimento nei mercati 
extra U.E. e agli studi di pre-fattibilità e fattibilità collegati 
ad investimenti italiani in Paesi extra Unione europea    

     1. Con riguardo ai programmi di inserimento sui mer-
cati extra Unione europea, ed agli studi di pre-fattibilità 
e fattibilità, nonché ai programmi di assistenza tecnica 
collegati ad investimenti in paesi extra Unione europea 
di cui agli articoli 4 e 5, l’intervento è concesso in forma 
di fi nanziamento agevolato, nel rispetto delle disposizioni 
di cui al regolamento dell’Unione europea «   de minimis   ». 

 2. Possono benefi ciare dell’intervento del Fondo tutte 
le imprese italiane aventi sede legale in Italia, in forma 
singola o aggregata. Nel caso di imprese aggregate, la ri-
chiesta è effettuata da una società capofi la, corredata del 
mandato sottoscritto dai «partner». 
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 3. Le modalità di presentazione della domanda di in-
tervento, i criteri di ammissibilità, e gli aspetti operativi 
connessi alla gestione degli interventi di cui agli articoli 4 
e 5, compresi gli aspetti relativi alle erogazioni del fi nan-
ziamento agevolato, al rimborso ed alle cause di revoca, 
sono stabiliti con delibere del Comitato agevolazioni. 

 4. L’intervento può coprire fi no al 100 per cento 
dell’importo delle spese preventivate e ritenute ammissi-
bili dal Comitato agevolazioni. 

 5. Sono ammissibili all’intervento le spese sostenute 
dal richiedente nel periodo di realizzazione del program-
ma che decorre dalla data di presentazione della domanda 
di intervento. 

 6. Il tasso d’interesse del fi nanziamento è pari al 10 per 
cento del tasso di riferimento di cui alla normativa euro-
pea, vigente alla data della delibera di concessione del Co-
mitato agevolazioni; il tasso d’interesse del fi nanziamento 
non può essere in ogni caso inferiore allo 0 percento. 

 7. Con riferimento alle garanzie, il Comitato agevo-
lazioni può accordare una riduzione delle garanzie da 
prestare fi no ad un massimo dell’80% del fi nanziamento 
per le piccole e medie imprese e per imprese «a media 
capitalizzazione», per tali intendendosi imprese con un 
numero di dipendenti compreso tra 250 e 3000, sulla 
base di criteri prefi ssati, collegati alla consistenza pa-
trimoniale e fi nanziaria e della capacità di rimborso del 
fi nanziamento. I suddetti criteri, deliberati dal Comitato 
agevolazioni, possono prevedere «bonus» specifi ci per 
alcune categorie di imprese. 

 8. Le delibere del Comitato Agevolazioni con le quali 
sono stabiliti modalità, criteri ed aspetti operativi, sono 
pubblicate nel sito web istituzionale del Ministero del-
lo sviluppo economico (www.mise.gov.it) ed il relativo 
avviso è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  Art. 7.

      Termini, modalità e condizioni degli interventi di 
fi nanziamento agevolato a favore delle piccole e 
medie imprese esportatrici per migliorare la solidità 
patrimoniale    

     1. L’intervento a favore delle piccole e medie imprese 
esportatrici per il miglioramento e la salvaguardia della 
loro solidità patrimoniale al fi ne di accrescerne la compe-
titività sui mercati esteri, di cui all’art. 3, comma 1, lettera 
  c)  , n. 1, viene concesso in forma di fi nanziamento agevo-
lato, nel rispetto delle disposizioni di cui al regolamento 
dell’Unione europea «   de minimis   ». 

 2. L’intervento è volto a stimolare, migliorare e salva-
guardare la solidità patrimoniale delle piccole e medie 
imprese esportatrici per accrescere la loro capacità di 
competere sui mercati esteri. 

 3. I benefi ciari dell’intervento sono le piccole e medie 
imprese esportatrici costituite in forma di società di capita-
li, aventi sede legale in Italia, che abbiano realizzato in cia-
scuno dei tre esercizi precedenti a quello di presentazione 
della domanda, un fatturato estero la cui media sia pari ad 
almeno il 35 per cento del fatturato aziendale totale. 

 4. Ai fi ni dell’intervento, è individuato un livello di 
solidità patrimoniale delle piccole e medie imprese inte-
ressate - livello soglia - ritenuto adeguato. Tale livello è 
ricavato dall’indice di copertura delle immobilizzazioni, 
costituito dal rapporto tra patrimonio netto e attività im-
mobilizzate nette, ed è posto uguale a 0,65 per le imprese 
industriali/manifatturiere e 1,00 per le imprese commer-
ciali/di servizi. Non sono ammissibili al fi nanziamento 
domande di piccole e medie imprese che presentino un 
livello di solidità patrimoniale - livello di ingresso - su-
periore a 2,00 se industriali/manifatturiere e superiore a 
4,00 se commerciali/di servizi. Il Comitato agevolazioni 
può proporre eventuali modifi che dei parametri previsti al 
presente comma ed al precedente comma 3. 

 5. Se dall’ultimo bilancio approvato il livello di ingres-
so risulta inferiore al livello soglia previsto per la catego-
ria di appartenenza, l’obiettivo dell’intervento è quello di 
raggiungerlo o superarlo. 

 6. Se dall’ultimo bilancio approvato il livello di ingres-
so risulta uguale o superiore al livello soglia previsto per 
la categoria di appartenenza, l’obiettivo dell’intervento è 
quello di mantenere o superare il livello di ingresso. 

 7. Nel calcolo dell’indice di copertura delle immobi-
lizzazioni per l’accesso alla seconda fase di cui al suc-
cessivo art. 8, nelle immobilizzazioni nette non verranno 
considerati gli immobilizzi relativi a nuovi investimenti 
effettuati nel periodo di preammortamento. 

 8. È richiesta la fi deiussione bancaria, o equivalente, 
nei casi in cui il livello di ingresso, in virtù del quale è 
stata approvata dal Comitato agevolazioni l’ammissione 
all’intervento, è inferiore al livello soglia previsto per la 
categoria di appartenenza. 

 9. In caso di livello di ingresso uguale o superiore al 
livello soglia previsto per la categoria di appartenenza, 
il Comitato agevolazioni può valutare, sulla base di cri-
teri connessi alla consistenza patrimoniale e fi nanziaria 
del richiedente, una eventuale richiesta di garanzia e la 
relativa misura. 

 10. Il fi nanziamento è concesso nel limite del 25 per 
cento del patrimonio netto dell’impresa richiedente, risul-
tante dall’ultimo bilancio approvato e nel rispetto delle 
disposizioni di cui al Regolamento dell’Unione europea 
«   de minimis   ». Il fi nanziamento non può comunque supe-
rare l’importo di € 400.000,00. 

 11. Il Comitato agevolazioni determina la misura del 
fi nanziamento sulla base della consistenza patrimoniale 
e fi nanziaria del richiedente, secondo i criteri prestabiliti 
con delibere del Comitato agevolazioni stesso, da pubbli-
carsi nel sito web istituzionale del Ministero dello svilup-
po economico (www.mise.gov.it); il relativo avviso è pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   
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  Art. 8.

      Fasi dell’intervento di patrimonializzazione    

      1. L’intervento di cui all’art. 7 è previsto in due fasi:  

   a)   prima fase: la prima fase dell’intervento decorre 
dalla data di erogazione del fi nanziamento e termina alla 
fi ne del primo o del secondo esercizio intero dell’impre-
sa successivo alla suddetta data, su richiesta dell’impresa 
stessa. Il fi nanziamento è erogato al tasso di riferimento 
di cui alla normativa europea vigente alla data della deli-
bera di concessione del fi nanziamento medesimo; 

   b)    seconda fase:  

 b1) le imprese che al termine della prima fase non 
raggiungono il livello soglia previsto per la loro categoria 
di appartenenza o che, pur rispettando il livello soglia, re-
gistrano una fl essione del livello di ingresso, rimborsano il 
fi nanziamento ottenuto in un periodo massimo di 5 anni al 
tasso di riferimento. In tal caso è necessaria la proroga del-
la fi deiussione eventualmente acquisita o l’acquisizione di 
idonea fi deiussione per l’intera durata del fi nanziamento; 

 b2) le imprese che al termine della prima fase 
dell’intervento raggiungono il livello soglia o manten-
gono il livello di ingresso, rimborsano il fi nanziamento 
ottenuto in un periodo massimo di cinque anni al tasso 
agevolato pari al 10 per cento del tasso di riferimento di 
cui alla normativa europea; il tasso d’interesse del fi nan-
ziamento non può essere in ogni caso inferiore allo 0 per-
cento. In tal caso è previsto lo svincolo della fi deiussione 
eventualmente acquisita. 

 2. Le modalità di presentazione della domanda di in-
tervento, i criteri di ammissibilità, gli aspetti operativi 
connessi alla gestione dell’intervento, compresi gli aspet-
ti relativi all’erogazione del fi nanziamento agevolato, al 
rimborso ed alle cause di revoca, sono stabilite con de-
libere del Comitato agevolazioni da pubblicarsi nel sito 
web istituzionale del Ministero dello sviluppo economico 
(www.mise.gov.it); il relativo avviso è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 9.

      Termini, modalità e condizioni degli interventi di 
marketing e/o promozione del marchio italiano    

     1. L’intervento di fi nanziamento agevolato a favo-
re delle piccole e medie imprese per la realizzazione di 
iniziative promozionali per la partecipazione a fi ere e/o 
mostre nei mercati extra Unione europea, di cui all’art. 3, 
comma 1, lettera   c)  , n. 2, viene concesso in forma di fi -
nanziamento agevolato, nel rispetto delle disposizioni di 
cui al regolamento dell’Unione europea «   de minimis   ». 

 2. Possono benefi ciare dell’intervento del Fondo tutte 
le piccole e medie imprese aventi sede legale in Italia in 
forma singola o aggregata. Nel caso di imprese aggregate, 
la richiesta è effettuata da una società capofi la, corredata 
del mandato sottoscritto dai «partner». 

 3. Ogni singola domanda potrà riguardare al massimo 
tre Paesi. L’intervento può essere concesso per la parteci-
pazione a fi ere diverse e può coprire fi no al 100 per cento 
delle spese ammissibili elencate nel modulo di domanda 
approvato dal Comitato agevolazioni. 

 4. Sono ammissibili all’intervento le spese sostenu-
te dal richiedente nel periodo di realizzazione del pro-
gramma che decorre dalla data di presentazione della 
domanda di intervento. 

 5. Il fi nanziamento è concesso nel limite di una per-
centuale, deliberata dal Comitato agevolazioni, del valore 
dei ricavi risultanti dall’ultimo bilancio approvato prima 
dell’esame della domanda di fi nanziamento da parte del 
Comitato stesso. Il Comitato agevolazioni delibera altresì 
l’eventuale quota di fi nanziamento da garantire in base al 
margine operativo lordo registrato dal richiedente nello 
stesso esercizio. Il fi nanziamento non può comunque su-
perare l’importo di € 100.000,00. 

 6. Il tasso d’interesse del fi nanziamento è pari al 10 per 
cento del tasso di riferimento di cui alla normativa euro-
pea, vigente alla data della delibera di concessione del Co-
mitato agevolazioni; il tasso d’interesse del fi nanziamento 
non può essere in ogni caso inferiore allo 0 percento. 

 7. Le modalità di presentazione della domanda di in-
tervento, i criteri di ammissibilità, gli aspetti operativi 
connessi alla gestione dell’intervento, compresi gli aspet-
ti relativi all’erogazione del fi nanziamento agevolato, al 
rimborso ed alle cause di revoca, sono stabilite con deli-
bere del Comitato agevolazioni, da pubblicarsi nel sito 
web istituzionale del Ministero dello sviluppo economico 
(www.mise.gov.it); il relativo avviso è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 10.
      Funzioni di controllo    

     1. Nell’ambito delle proprie competenze istituzionali 
il Ministero dello sviluppo economico esercita una fun-
zione di vigilanza e controllo sulla gestione del Fondo 
rotativo. 

 2. Al fi ne di valutare l’effi cacia degli investimenti dei 
fondi pubblici, in ordine alla realizzazione dei singoli 
progetti approvati, il Ministero dello sviluppo economico, 
anche mediante ispezioni «in loco», accerta la realizza-
zione dei programmi e verifi ca il loro stato di attuazione. 
A tal fi ne, il Ministero può avvalersi della collaborazione 
dell’Agenzia per il commercio estero (ex   ICE)   e di altri 
soggetti istituzionali nell’ambito delle rispettive compe-
tenze. Il programma annuale dei controlli e i loro esiti 
sono deliberati dal Comitato agevolazioni. 

 3. Le eventuali spese di missione, relative all’effettua-
zione dei controlli, sono fi nanziate secondo quanto previ-
sto dalla normativa sulle suddette spese di missione.   

  Art. 11.
      Attività e obblighi del gestore    

     1. Le attività e gli obblighi in capo al soggetto gestore 
degli interventi di cui al presente decreto nonché i relativi 
compensi e le modalità di rendicontazione sono determi-
nati con convenzione. 
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 2. Resta in vigore, fi no alla naturale scadenza della stes-
sa, la convenzione tra il Ministero dello sviluppo econo-
mico e Simest S.p.A. stipulata in data 28 marzo 2014 tra 
il Ministero dello sviluppo economico e la Simest S.p.A. 

 3. Fino alla data di scadenza dell’attuale convenzione 
l’ente gestore continua ad operare sulle risorse del Fondo 
rotativo di cui alla legge n. 394 del 1981, giacenti sul con-
to corrente di tesoreria centrale n. 22044, nonché a rendi-
contare al Ministero vigilante, con i criteri e le procedure 
attualmente vigenti.   

  Art. 12.

      Composizione e compiti del Comitato agevolazioni per 
l’amministrazione del fondo rotativo    

     1. L’organo competente ad amministrare il Fondo ro-
tativo è il Comitato agevolazioni, nominato con decreto 
del Ministro dello sviluppo economico, composto da tre 
rappresentanti del Ministero dello sviluppo economico, di 
cui uno con funzioni di presidente, da un rappresentante 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, da un rap-
presentante del Ministero degli affari esteri, da un rappre-
sentante designato dalle Regioni e da un rappresentante 
designato dall’Associazione bancaria italiana. 

  2. Il Comitato agevolazioni, nell’esercizio delle pro-
prie funzioni:  

   a)   defi nisce i criteri, le modalità operative e le diret-
tive per gli interventi nell’ambito dei termini, delle moda-
lità e delle condizioni fi ssati dal presente decreto; 

   b)   approva le circolari operative che disciplinano le 
modalità di concessione delle agevolazioni; 

   c)   delibera le singole operazioni di agevolazione, fi s-
sandone le condizioni; 

   d)   delibera in ordine alle modifi che, alle revoche, alle 
rinunzie, archiviazioni e alle transazioni relative alle ope-
razioni medesime, nonché all’avvio di azioni giudiziarie; 

   e)   delibera sul programma annuale di attività ispet-
tive e di controllo in ordine alla realizzazione dei progetti 
approvati; 

   f)   approva, nel rispetto dei termini previsti dalle nor-
me e in tempo utile per gli adempimenti successivi del-
le amministrazioni competenti, il piano previsionale dei 
fabbisogni fi nanziari per l’anno successivo, destinati agli 
interventi previsti dalla presente delibera; 

   g)   effettua il monitoraggio periodico dell’effettivo 
rispetto della quota di riserva del 70 per cento destinata 
alle piccole e medie imprese. 

   h)   delibera, entro il 31 marzo di ciascun anno, in or-
dine alla relazione sull’attività svolta, sulle operazioni ac-
colte e su una analisi comparata dei dati riferiti all’ultimo 
biennio; 

   i)   delibera in ordine alle proposte avanzate dal sog-
getto gestore per il miglioramento del rapporto tra risorse 
impiegate e risultati conseguiti; 

   l)   approva annualmente la situazione delle disponi-
bilità, degli impegni e delle insolvenze a carico del Fondo 
rotativo, alla data del 31 dicembre precedente, nonché la 
loro rendicontazione; 

   m)   delibera, nel caso di insuffi cienti risorse a va-
lere sul Fondo, previa informazione al Gabinetto del 
Ministro, eventuale sospensione temporanea dell’ope-
ratività di uno o più interventi di cui al presente decreto, 
con propria circolare; 

   n)   delibera su questioni specifi che e di carattere ge-
nerale relative all’amministrazione del Fondo, nell’ambi-
to delle disposizioni del presente decreto.   

  Art. 13.
      Disposizione di coordinamento    

     1. Tutti i riferimenti al decreto 21 dicembre 2012 del 
Ministro dello sviluppo economico, anche presenti nel 
decreto 7 ottobre 2015 del Ministero dello sviluppo eco-
nomico recante «Destinazione di risorse fi nanziarie del 
Fondo per la crescita sostenibile al fi nanziamento di inter-
venti volti alla promozione dell’inserimento delle impre-
se italiane nei mercati extra Unione europea e al miglio-
ramento e alla salvaguardia della solidità patrimoniale 
delle imprese esportatrici di piccole e medie dimensioni», 
si intendono sostituiti con i corrispondenti riferimenti al 
presente decreto.   

  Art. 14.
      Disposizioni transitorie e fi nali    

     1. Il presente decreto verrà inviato agli Organi di con-
trollo per la registrazione. 

 2. Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente decreto il Comitato agevolazioni emana le previ-
ste delibere applicative assicurandone la pubblicizzazio-
ne sui siti web del gestore e del Ministero dello sviluppo 
economico. Il relativo avviso è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 3. Il Comitato agevolazioni, nominato con decreto mi-
nisteriale 28 novembre 2014, resta in carica fi no alla na-
turale scadenza del mandato. 

 4. Sino alla piena operatività di tutti gli atti applicativi 
di cui al comma 2 restano in vigore i criteri e le procedure 
attualmente vigenti.   

  Art. 15.
      Decorrenza    

     1. Il presente decreto entra in vigore dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 7 settembre 2016 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     CALENDA   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 4 ottobre 2016
Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 2459

  16A07628
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    DECRETO  10 ottobre 2016 .

      Aggiornamento del tasso da applicare per le operazioni 
di attualizzazione e rivalutazione ai fi ni della concessione ed 
erogazione delle agevolazioni a favore delle imprese.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 re-
cante disposizioni per la razionalizzazione degli interven-
ti di sostegno pubblico alle imprese; 

 Visto l’art. 2, comma 2, del suddetto decreto legisla-
tivo n. 123 del 1998, che prevede, in particolare, che il 
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigiana-
to con proprio decreto, in conformità con le disposizioni 
dell’Unione europea, indichi e aggiorni il tasso da appli-
care per le operazioni di attualizzazione e rivalutazione; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
15 giugno 2016 con il quale, tenuto conto della natura ge-
stionale dell’adempimento predetto, il direttore generale 
per gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo 
economico è stato delegato alla fi rma «d’ordine del Mi-
nistro» del decreto di cui all’art. 2, comma 2, del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 123; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
2008/C 14/0 (G.U.U.E. n. C14 del 19 gennaio 2008) rela-
tiva alla revisione del metodo di fi ssazione dei tassi di ri-
ferimento e attualizzazione, con la quale sono state altresì 
sostituite le precedenti comunicazioni relative al metodo 
di fi ssazione dei tassi di riferimento e attualizzazione; 

 Considerato che il nuovo metodo prevede che il tasso 
di riferimento e attualizzazione venga determinato ag-
giungendo al tasso base fi ssato dalla Commissione euro-
pea 100 punti base; 

 Considerato che la Commissione europea rende pub-
blico il predetto tasso base su internet all’indirizzo: http://
ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/referen-
ce_rates.html; 

 Considerato che la citata comunicazione della Com-
missione europea 2008/C 14/0 prevede che l’aggiorna-
mento del tasso è effettuato su base annua e che, per tener 
conto di variazioni signifi cative e improvvise, viene ef-
fettuato un aggiornamento ogni volta che il tasso medio, 
calcolato nei tre mesi precedenti, si discosti di più del 15 
% dal tasso valido in quel momento; 

 Considerato che il predetto tasso base è stato aggior-
nato dalla Commissione europea, con decorrenza 1° no-
vembre 2016, nella misura pari a - 0,05 %; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. A decorrere dal 1° novembre 2016, il tasso da appli-

care per le operazioni di attualizzazione e rivalutazione ai 
fi ni della concessione ed erogazione delle agevolazioni in 
favore delle imprese è pari allo 0,95 %. 

 Roma, 10 ottobre 2016 

  D’ordine del Ministro
Il direttore generale

     SAPPINO     

  16A07536  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina 
n. 1128/2016 dell’11 agosto 2016, recante l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso uma-
no «Etoricoxib Teva».    

     Nell’estratto della determina n. 1128/2016 dell’11 agosto 2016, 
relativa al medicinale per uso umano ETORICOXIB TEVA, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale    - Serie generale - n. 222 del 22 settembre 2016, 
vista la documentazione agli atti di questo uffi cio si ritiene opportuno 
rettifi care quanto segue:  
  dove è scritto:  

 Confezione: «60 mg compresse rivestite con fi lm» 20 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL - AIC n. 043684075 (in base 10) 19P47C 
(in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A Nota 66. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 5,66. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 10,62. 
 Confezione: «90 mg compresse rivestite con fi lm» 20 compresse 

in blister OPA/AL/PVC/AL - AIC n. 043684164 (in base 10) 19P4B4 
(in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A Nota 66. 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 5,32. 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 9,98. 

  leggasi:  

 Confezione: «60 mg compresse rivestite con fi lm» 20 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL - AIC n. 043684075 (in base 10) 19P47C 
(in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A Nota 66. 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 5,32. 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 9,98. 

 Confezione: «90 mg compresse rivestite con fi lm» 20 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL - AIC n. 043684164 (in base 10) 19P4B4 
(in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A Nota 66. 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 5,66. 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 10,62.   

  16A07570
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        Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina 
n. 416/2016 del 17 marzo 2016, recante l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso umano 
«Tadalafi l Teva».    

     Nell’estratto della determina n. 416/2016 del 17 marzo 2016, rela-
tiva al medicinale per uso umano TADALAFIL TEVA, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale    - Serie generale - n. 83 del 9 aprile 2016, vista la 
documentazione agli atti di questo uffi cio si ritiene opportuno rettifi care 
quanto segue:  
  dove è scritto:  

 «AIC n. 043274442 (in base 10) «20 mg compresse rivestite con fi lm» 
12 compresse in blister Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc-Al 198N6B (in base 32)», 
  leggasi:  

 «AIC n. 043274442 (in base 10) «20 mg compresse rivestite con 
fi lm» 2 compresse in blister Pvc/Aclar/Pvdc/Pvc-Al 198N6B (in base 32)».   

  16A07571

        Avviso di pubblicazione della determina n. 1406 del 20 ottobre 
2016 di attribuzione defi nitiva degli oneri di ripiano 2013-
2014-2015 della spesa farmaceutica territoriale e ospedaliera.    

     Si rende noto che in data 20 ottobre 2016 è stata adottata dall’AIFA 
la determinazione direttoriale n. 1406/2016, dal titolo «Attribuzione de-
fi nitiva degli oneri di ripiano 2013-2014-2015 della spesa farmaceutica 
territoriale e ospedaliera ai sensi dell’art. 21 comma 8 D.L. n. 113/2016, 
recante «Misure fi nanziarie urgenti per gli enti territoriali e il territo-
rio», convertito, con modifi cazioni, nella legge n. 160/2016». Il testo del 
provvedimento è disponibile, in assolvimento anche dell’onere di pub-
blicità legale, nel sito web dell’Agenzia   http://www.aifa.gov.it  , sezioni 
«Primo piano» e «Consumi e spesa farmaceutica» - «Governo Spesa 
Farmaceutica (DL 113/2016)» a partire dalla data del 21 ottobre 2016.   

  16A07649

    CONSIGLIO DI PRESIDENZA
DELLA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA

      Approvazione del conto fi nanziario per l’anno 2015    

     L’anno 2016, il giorno 15 del mese di luglio alle ore 09,00 si è 
riunito, in prima seduta, a seguito di regolare convocazione, il Consiglio 
di presidenza della giustizia amministrativa, costituito con decreto del 
Presidente della Repubblica 23 settembre 2013. 

  Sono presenti:  
 Sig. Presidente del Consiglio di Stato Alessandro Pajno 

- presidente 
 Sig. Professor Avv. Giuseppe Conte - vicepresidente 
 Sig. Professoressa Avv. Maria Elisa D’Amico - componente 
 Sig. Professor Avv. Giovanni Guzzetta - componente 
 Sig. Professor Avv. Pierluigi Mantini - componente 
 Sig. Consigliere di Stato Manfredo Atzeni - componente 
 Sig. Pres. di Sez. del Consiglio di Stato Ermanno De Francisco 

- componente 
 Sig. Pres. di Sez. del Consiglio di Stato Rosanna De Nictolis 

- componente 
 Sig. Consigliere di Trib.le amm.vo reg.le Giuseppina Adamo 

- componente 
 Sig. Cons. di Trib.le amm.vo reg.le Giovanni Tulumello 

- componente 
 Sig. Cons. di Trib.le amm.vo reg.le Michelangelo Francavilla 

- componente 
 Sig. Cons. di Trib.le amm.vo reg.le Sergio Zeuli - componente 

 Sig. Cons. di Trib.le amm.vo reg.le Concetta Plantamura 
- componente 

 Sig. Cons. di Trib.amm.vo reg.le Salvatore Gatto Costantino 
- componente 

 Sig. Consigliere di Stato Hadrian Simonetti - componente suppl. 
 Sono presenti il Consigliere di tribunale amministrativo regionale 

Daniele Dongiovanni, Segretario del Consiglio di presidenza della giu-
stizia amministrativa. 

 Sono presenti, inoltre, il consigliere di Stato Carlo Schilardi e il 
primo ref. Silvia Coppari, componenti supplenti del Consiglio di presi-
denza della giustizia amministrativa, debitamente convocati. 

 È presente, altresì, il presidente di sezione del Consiglio di Sta-
to Luigi Torsello, Segretario generale della Giustizia amministrativa, il 
consigliere di Stato Gabriele Carlotti, Segretario delegato per il Con-
siglio di Stato, ed il consigliere di tribunale amministrativo regionale 
Donatella Scala, Segretario delegato per i TT.AA.RR.. 

 È presente la dott.ssa Elena D’Angelo, Dirigente dell’Uffi cio Ser-
vizi del Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa. 

 (   Omissis   ) 
 Sull’ottavo punto della seduta pubblica (Conto fi nanziario 2015), 

il cons. Schilardi riferisce che il conto fi nanziario è stato approfondita-
mente esaminato dal Gruppo di lavoro sul bilancio e dalla 3^ Commis-
sione, sentiti anche i funzionari che lo hanno redatto. L’esame si è sof-
fermato su alcune voci contenute nel conto fi nanziario, con l’analisi di 
impegni e residui, rilevando una riduzione delle spese sull’informatica, 
pur in concomitanza con l’avvio del processo amministrativo telemati-
co (PAT), nonché una riduzione di circa il 15% delle spese destinate ai 
canoni di locazione delle sedi giudiziarie. La Commissione propone al 
   Plenum    di approvare il Conto fi nanziario 2015, pur rilevando una serie 
di criticità nell’impostazione e nelle risultanze della gestione fi nanzia-
ria. In particolare, è stato registrato un avanzo di Amministrazione pari 
ad €1.0100.000,00 circa; d’altronde, risulta una minore spesa, rispetto 
all’anno precedente per il settore informatico, di cui non è stata esplici-
tata alcuna ragione, pur essendo in corso la preparazione all’avvio del 
processo telematico. Al riguardo, si ritiene necessario l’aumento degli 
stanziamenti per il settore informatico, al fi ne anche di dotare tutte le 
aule di udienza dei TT.AA.RR. e del Consiglio di Stato di postazioni 
informatiche fi sse per i magistrati. Inoltre, la Commissione formula l’in-
vito a operare un’ulteriore riduzione di spesa per i canoni di locazione 
delle sedi di alcuni TT.AA.RR. espressamente individuati, allocando 
maggior risorse per la manutenzione di alcuni immobili in cattivo stato 
di conservazione. Si segnala, altresì, l’opportunità di utilizzare le ingenti 
somme disponibili provenienti dal contributo unifi cato per l’incentiva-
zione del personale per lo smaltimento dell’arretrato (art. 16 c.p.a.). se-
condo le modalità che la Commissione ha pure individuato. 

 Prende la parola il cons. Adamo per rappresentare che rispetto a 
tale ultimo profi lo, la Commissione auspica non solo la possibilità di 
avvio di un nuovo programma di smaltimento dell’arretrato, ma anche 
l’attuazione di ulteriori progetti specifi ci, con l’utilizzo del personale 
amministrativo. Peraltro, parte dei fondi diretti all’incentivazione del 
personale risultano non spesi, nonostante il personale amministrativo 
stesso sia, ad esempio, in attesa del pagamento relativo alle udienze te-
nute nell’ambito nel programma dei smaltimento dell’arretrato. 

 Il pres. Torsello reputa molto opportuno il suggerimento della 
Commissione di dotare le sale di udienza di una postazione informatica 
fi ssa; si impegna a portare al più presto il progetto all’attenzione dell’uf-
fi cio al fi ne di verifi care l’eventuale sussistenza delle risorse necessarie, 
così da darne corso. 

 Il pres. Pajno pone in votazione, a scrutinio palese, la proposta del-
la Commissione. 

 Il Consiglio, all’unanimità, approva. 
 Letto e approvato. 
 (   Omissis   ) 
 Non essendovi altro da deliberare, il Presidente Pajno alle ore 15,00 

dichiara chiusa la seduta. 

 Roma, 15 luglio 2016 

 Il Presidente: PAJNO 
 Il Segretario: DONGIOVANNI   
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    ALLEGATO    

     CONSIGLIO DI STATO E TRIBUNALI AMMINISTRATIVI 
REGIONALI 

 UFFICIO CENTRALE DI BILANCIO E DI RAGIONERIA 

  Relazione illustrativa al conto fi nanziario dell’anno 2015  

 PREMESSA 

 Il Conto fi nanziario 2015 del Consiglio di Stato e dei tribunali 
amministrativi regionali, predisposto in conformità a quanto disposto 
dall’art. 7 e seguenti del Regolamento di autonomia fi nanziaria di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio di presidenza della giustizia am-
ministrativa approvato con decreto del 6 febbraio 2012, illustra a con-
suntivo i dati della gestione del bilancio di previsione approvato con 
delibera del Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa del 
19 dicembre 2014. 

  In coerenza con i principi riformatori della legge n. 196 del 31 di-
cembre 2009, il documento è articolato in programmi, corrispondenti 
ad aree omogenee di attività, affi dati a tre centri di responsabilità che 
coincidono con le sottoelencate strutture organizzative:  

 1) CdR 1 – Segretariato generale a cui è affi dato il program-
ma 1 individuato come attività di governo, affari generali e servizi 
amministrativi. 

 2) CdR 2 – Segretario delegato dei tribunali amministrativi re-
gionali a cui è affi dato il programma 3 individuato come giustizia am-
ministrativa di I grado 

 3) CdR 3 – Segretario delegato del Consiglio di Stato a cui è 
affi dato il programma 2 individuato come giustizia amministrativa di II 
grado e funzione consultiva. 

 A ciascun centro di responsabilità sono affi date le risorse fi naliz-
zate alla realizzazione di ogni programma con l’obiettivo primario di 
rendere diretta la relazione tra risorse stanziate ed azioni perseguite. 

 Il prospetto espone per le entrate e per le spese il complesso delle 
previsioni iniziali e delle variazioni intercorse durante l’esercizio fi nan-
ziario che hanno determinato le previsioni defi nitive 2015, nonché le 
entrate accertate, riscosse e rimaste da riscuotere e le spese impegnate, 
pagate e rimaste da pagare per l’esercizio di riferimento. Inoltre, con evi-
denze separate, la gestione dei residui attivi e passivi provenienti dagli 
esercizi precedenti. 

 RISULTANZE GESTIONALI 

 Si procede ad analizzare le più signifi cative risultanze contabili 
esposte nel conto fi nanziario 2015 elaborato da questo Uffi cio centrale 
di bilancio e ragioneria ai sensi del citato art. 7 del regolamento. 

 ENTRATA 

 Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze, per l’esercizio fi nanziario 2015, sono iscritti i due capitoli relativi 
al fabbisogno per spese di funzionamento del Consiglio di Stato e dei 
tribunali amministrativi regionali: il capitolo 2170 denominato «Spese 
per il funzionamento del Consiglio di Stato e dei tribunali amministra-
tivi regionali» concernente spese rimodulabili con uno stanziamento 
iniziale di € 17.704.107,00 e il capitolo 2171 denominato «Spese di 
natura obbligatoria del Consiglio di Stato e dei tribunali amministrativi 
regionali» concernente spese non rimodulabili con uno stanziamento di 
€ 157.014.958,00. 

 L’iniziale stanziamento è stato, pertanto, complessivamente quan-
tifi cato in € 174.719.065,00. A seguito delle variazioni intervenute nel 
corso dell’anno pari ad € 15.444.904,00, di cui al seguente prospetto, il 
fi nanziamento attribuito dal MEF per il funzionamento del Consiglio di 
Stato e dei TT.AA.RR risulta pari ad € 190.163.969,00. 

  

DECRETI DI VARIAZIONE MINISTERO ECONOMIA E FINANZE 
 
 
Cap. 2170- Spese di 
funzionamento 

 
            17.704.107,00

Legge n. 171 del 10.11.2015- 
Assestamento alla Legge di 
bilancio (PG 01) 
 

 
 
 

 

 
7.000.000,00

DMT 91320 reg. il 23/12/2015- ex 
art. 1 com. 309 della Legge 
311/2004 

 
 

              8.680.510,00  

                        totale                           33.384.617,00
 
Cap. 2171- Spese di 
natura obbligatoria 

  
           157.014.958,00

 
DMT 66989 reg. il 1/10/2015  
( PG 01 ) 
f.do perequativo 

                      
26.000,00

DMT 90225 reg. il 4/02/2015 
 ( PG 01 ) 
f.do perequativo 

                      8.394,00  

Legge n. 171 del 10.11.2015- 
Assestamento alla Legge di 
bilancio (PG 01) 
 

- 270.000,00  

                totale             156.779.352,00  
TOTALE COMPLESSIVO                 190.163.969,00

    Nell’ambito del bilancio della giustizia amministrativa le entra-
te, classifi cate in categorie in base alla loro provenienza, inizialmente 
preventivate in € 235.743.766,00 hanno avuto una variazione pari ad 
€ 55.869,78 con una previsione defi nitiva di € 235.799.635,78. La va-
riazione si è resa necessaria sia in seguito dell’accertamento, in sede 
di consuntivo 2014, dell’esatto importo dell’avanzo di amministrazio-
ne pari ad € 2.313.594,44, sia per adeguare lo stanziamento iscritto sul 
capitolo di entrata n. 1101 «Fondi provenienti dal bilancio dello Stato» 
alla riduzione prevista nella legge di stabilità 2015 sul cap. 2170 «Spese 
per il funzionamento del Consiglio di Stato e dei tribunali amministrati-
vi regionali» dello stato di previsione del MEF pari ad -€ 3.209.000,00. 

 Le entrate provenienti dal bilancio dello Stato sono state accertate 
per € 204.778.769,00 e riscosse per € 196.098.259,00 registrando un 
residuo attivo da riscuotere di € 8.680.510,00 di cui al DMT n. 91320 
dell’11 dicembre 2015 relativo all’ex art. 1 comma 309 della legge 
30 dicembre 2004 n. 304 riguardante il periodo novembre 2014-ottobre 
2015. Inoltre, sul cap. 1103, a titolo di contributo unifi cato, (Decreto-
legge 98/2011 ex art. 37 comma 10- maggior introito-)a seguito della 
registrazione da parte della Corte dei conti del DMT 98029 che è avve-
nuta il 5 febbraio 2015, sono state accertate e riscosse € 14.623.194,00. 

  Relativamente al contributo unifi cato – maggior introito ex art. 37 
comma 10 decreto-legge 98/2011- le istanze formulate da questa Ammi-
nistrazione e non accolte vantano:  

 per l’anno 2013 un credito di € 29.463.054,34 (DMT 103667) 
accantonato sul cap 3023 del bilancio dello Stato «Fondo per la realiz-
zazione di interventi urgenti in materia di giustizia civile e amministra-
tiva» quale somma ancora da assegnare sui pertinenti capitoli di spesa 
relativa al periodo novembre 2012-ottobre 2013. 

 per l’anno 2014 un credito di € 31.431.101,96 (DMT 100679) 
somma relativa al periodo novembre 2013-ottobre 2014. 

 per l’anno 2015 un credito di € 34.625.832,99 (DMT 91320) 
somma relativa al periodo novembre 2014-ottobre 2015. 

 Per quanto concerne le entrate in conto residui sono state accertate 
e riscosse € 8.445.607,00 costituite per € 8.416.903,00 -DMT. 100679 
del 30 dicembre 2014 registrato alla Corte del conti il 31 dicembre 
2014-come contributo unifi cato (periodo novembre 2013-ottobre 2014 ) 
legge n. 311 del 30 dicembre 2004 art. 1 comma 309, e per € 28.704,00 
a titolo di fondo perequativo di cui alla legge n. 133 del 6 agosto 2008 
ex art. 61 comma 9. 

  Le entrate eventuali e diverse sono state preventivate in 
€ 890.000,00 così distinte:  

 € 240.000,00 sono state accertate e riscosse per € 43.275,08– ca-
pitolo 1201- quale somma inerente il fondo perequativo e previdenziale 
del personale di magistratura (ex art. 8 della legge 6 luglio 2002, n. 137) 
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 € 650.000,00 sono state accertate e riscosse per € 1.530.380,10 – capitolo 1202- quali entrate provenienti sia dai versamenti che il Consiglio 
della giustizia amministrativa della regione Siciliana effettua per il collocamento fuori ruolo di tre Consiglieri di Stato, sia da rimborsi dovuti dagli 
enti ove prestano servizio, in posizione di comando, alcune unità della Giustizia amministrativa, nonché da rimborsi per patrocinio legale. 

 Pertanto il totale complessivo delle entrate eventuali e diverse accertate e riscosse ammonta ad € 1.573.655,18. 
 SPESA 
 Competenza 

  Il quadro complessivo dell’impiego delle risorse relativo al funzionamento dell’Istituto pone in risalto l’assoluta prevalenza delle competenze 
e degli oneri relativi al personale rispetto alle altre voci di spesa così come si può osservare dal grafi co sottostante:  

  

 stanziamento   impegnato    disponibilità  

Personale 166.437.260,17 166.006.724,81 430.535,36

Informatica 6.996.525,00 5.890.737,04 1.105.787,96

Beni e Servizi 30.910.697,93 27.819.142,12 3.091.555,81

Oneri Comuni 28.981.787,68 1.546.500,00 27.435.287,68

Investimenti 2.427.482,00 2.173.468,62     254.013,38
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    Le previsioni iniziali di spesa, nonché quelle defi nitive, sono complessivamente pari a quelle relative all’entrata per il principio del pareggio 
del bilancio. 

 Le variazioni alle poste iniziali, riassunte nell’allegato   c)  , sono costituite oltre che dalle corrispondenti assegnazioni ai capitoli interessati 
anche dalle variazioni di entrata di cui si è detto, da prelevamenti dal fondo di riserva e da alcuni storni. 

 Le spese di personale (di magistratura ed amministrativo) preventivate in riduzione rispetto l’esercizio 2014 hanno trovato conferma in sede 
di consuntivo. La contrazione è stata determinata sia dalle numerose cessazioni dal servizio, sia dall’applicazione dell’art. 23  -ter   del decreto-legge 
n. 201/2011 che disciplina il tetto retributivo e dall’art. 1 comma 489 della legge n. 147/2013 che stabilisce il limite al cumulo del trattamento 
economico e pensionistico. 

 Sul capitolo 1285 «Versamenti all’erario, alle amministrazioni pubbliche e ad altri soggetti estranei all’amministrazione» sono state impegnate 
per l’esercizio 2015 somme complessive per € 1.406.000,00 quali risparmi derivanti dalle misure di contenimento delle spese di cui al decreto-legge 
n. 78/2010 (consumi intermedi) al decreto-legge n. 201/2011 (per limite massimo retributivo) ed alla legge n. 228/2012 (per acquisto di mobili e 
arredi) e sono stati versati, in conto competenza, all’Erario € 412.644,42 oltre i risparmi derivanti degli esercizi precedenti per € 957.440,48. 

 Le somme impegnate per spese di informatica sono state inferiori rispetto agli ultimi esercizi. Si è voluto realizzare un’economia pur rispet-
tando le esigenze di gestione inerenti l’avvio del processo amministrativo telematico. 

 Anche la spesa per beni e servizi ha subito una contrazione, in particolare i canoni di locazione passiva sono stati tutti diminuiti del 15% in 
adesione di quanto disposto dall’art. 24 comma 4 del decreto-legge n. 66/2014 e alla luce delle prescrizioni introdotte dal decreto-legge n. 95/2012 
si sono ridotte anche le spese per l’esercizio di mezzi di trasporto e buoni taxi .Le somme impegnate sul Cap. 1274 «Fitti locali ed oneri acces-
sori» sono state di € 3.084.000,00 e sul C.d.R. 2-cap.2296 sono state di 12.680.879,45. Rispetto l’esercizio 2014 si è realizzata un’economia di 
€ 9.596.879,45. 

 La spesa inerente la manutenzione degli impianti degli immobili nonché l’adattamento e la ripulitura dei locali e delle aree esterne (capitoli 
1305- 2291- 3305) ha subito un incremento rispetto alla previsione iniziale per assicurare l’effi cienza e la messa a norma degli immobili demaniali 
in uso alle diverse strutture e dei relativi impianti per lo più obsoleti. 

 Il capitolo 1291- denominato «Fondo per la reiscrizione in bilancio dei residui passivi perenti». preventivato in € 26.685.701,00 a seguito di 
reiscrizioni in bilancio per € 612.055,59, con assegnazione di corrispondente importo sui capitoli di spesa interessati, chiude con un ammontare di 
€ 26.073.645,41- allegato c1). 

 Nell’esercizio 2015 a fronte di previsioni fi nali di spesa di € 235.799.635,78 sono stati assunti impegni pari ad € 203.442.455,59 ed effettuati 
pagamenti per € 141.864.456,33. Si determina, pertanto, un totale di residui passivi di competenza pari ad € 61.577.999,26. 

 La capacità complessiva di spesa, cioè il rapporto tra l’ammontare complessivo degli impegni assunti e il totale degli stanziamenti defi nitivi 
si attesta intorno all’ 86%, mentre l’indice di realizzazione fi nanziaria, ovvero il rapporto tra le risorse effettivamente erogate e la massa impegnata 
(comprensive degli oneri comuni) è pari al 99% . 

 Somme impegnate per CdR 

  CdR  2014   2015   B-A  % C/A 
     A   B  C  D 

 Segretariato
Generale  177.444.589,31   181.735.820,26   4.291.230,95  2.42 

 Segretariato delegato
dei TT.AA.RR.   21.115.067,87   19.459.887,50   -1.655.180,37  -7.83 

 Segretariato delegato
del CdS   1.937.193,56   2.246.747,83   309.554,27  15.97 

 Totale  200.496.850,74  203.442.455,59   2.945.604,85  1.47 

   
 La tabella mostra un aumento dell’1.47% delle somme impegnate rispetto l’esercizio 2014. 

 Residui 
 Questa amministrazione, consona del fatto che la formazione di una notevole massa di residui passivi è sinonimo di una scarsa capacità di rea-

lizzazione fi nanziaria che incide sull’effi cienza amministrativa, a chiusura dell’esercizio 2015, ha intrapreso un’attenta revisione dei residui passivi, 
ivi compresi quelli dichiarati perenti agli effetti amministrativi. 

 In particolare con nota n. 24462 del 10 dicembre 2015 dell’Uffi cio centrale di bilancio e ragioneria i responsabili dei diversi centri di spesa 
sono stati invitati ad eseguire un’attenta analisi dei residui passivi. 

 Il controllo ha comportato la cancellazione dalle scritture contabili di tutti i residui non più supportati dalle originarie obbligazioni giuridiche, 
con il conseguente trasferimento delle relative economie per un importo complessivo di € 15.480.939,45 nell’avanzo di amministrazione. 

 Sul totale dei residui passivi al 31 dicembre 2014 di € 73.079.128,66 sono stati effettuati pagamenti per € 54.198.684,39 e disimpegni per 
€ 11.076.969,94 a cui sono stati sottratti € 206.036,62 per impegni perenti eliminati dal bilancio ai sensi dell’art. 19, comma 4 del regolamento ed 
iscritti in apposito elenco   d)  . 

 Pertanto sono state rinviate all’esercizio 2016 come somme rimaste da pagare € 7.803.474,33. 
 Aggiungendo ad € 7.803.474,33 l’ importo dei residui provenienti dalla competenza pari ad € 61.577.999,26 si ha una somma di € 69.381.473,59 

che rappresenta la situazione complessiva dei residui passivi al 31 dicembre 2015. Una parte dei residui correnti è quella che si riferisce al CdR 1; 
in particolare i capp. n. 1250, 1253, 1258, 1268 e 1269 per complessivi € 45.645.432,51 per provvedere alla regolarizzazione contabile di antici-
pazione di Tesoreria per il ripiano di stipendi e di ritenute avvenuto a termine esercizio disposti dal Servizio personale tesoro (SPT) del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze con procedura telematica in attesa di rendicontazione. Sul capitolo 1262 si rileva il residuo di € 2.334.372,67 inerente 
il «Fondo unico di amministrazione per il miglioramento dell’effi cacia dei servizi istituzionali». Sono stati inoltre registrati sui seguenti capitoli: 
capitolo 4250 «Spese per l’installazione e lo sviluppo del Sistema Informativo» capitolo 5250 «Spese per acquisto di mobilio ed arredi» Capitolo 
5251 «Spese per acquisto di dotazioni librarie e riviste giuridiche» e capitolo 5252» Spese per attrezzature ed apparecchiature non informatiche» 
impegni di conservazione di fondi - lett. F- per complessivi € 1.307.602,70. 
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 GESTIONE DI COMPETENZA 

  La gestione dei fl ussi fi nanziari dell’anno 2015 rileva un avanzo di competenza pari ad € 5.223.563,03 così come di seguito rappresentato:  

 ENTRATE DI COMPETENZA ACCERTATE  206.352.424,18  
 USCITE DI COMPETENZA IMPEGNATE   203.442.455,59  
 DIFFERENZA   2.909.968,59  
 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE al 31/12/2014   2.313.594,44  
 AVANZO DI COMPETENZA   5.223.563,03  

   

 Si precisa che a tale importo aggiungendo le economie in conto residui di € 11.076.969,94 e le economie derivanti dalla rideterminazione 
dei residui passivi perenti pari ad € 4.403.969,51, detraendo i residui perenti al 31 dicembre 2015 di € 206.036,62 si ottiene un avanzo effettivo di 
competenza di € 20.498.465,86. allegato   e)  . 

  Si evidenzia, inoltre, che l’avanzo di amministrazione accertato al 31 dicembre 2014 per € 31.069.450,17 è stato rideterminato in € 2.313.594,44 
così come indicato nella successiva tabella:  

 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE ACCERTATO
AL 31/12/2014  31.069.450,17 

 Somme perenti 2014   951.275,34 
 Residui perenti anni precedenti   27.804.580,39 
 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DISPONIBILE
AL 31/12/2014   2.313.594,44 

   

 SITUAZIONE AMMINISTRATIVA DI CASSA 

 Dalla situazione amministrativa emerge un avanzo di amministrazione di € 45.056.388,70, come riportato nel prospetto allegato   b)  , determi-
nato dalle variazioni di bilancio dal prelevamento dell’avanzo di amministrazione, dal minor accertamento degli stanziamenti dei capitoli 2170 e 
2171 rispetto alle previsioni di bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 Inoltre, è da evidenziare che l’avanzo di amministrazione di € 45.056.388,70 deve essere rettifi cato dai residui perenti 2015 di € 206.036,62, 
dai residui perenti degli anni precedenti pari ad € 24.351.886,22, per cui l’avanzo effettivo risulta essere di € 20.498.465,86 

 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE    45.056.388,70  
 RESIDUI PERENTI 2015  206.036,62  
 RESIDUI PERENTI ANNI PRECEDENTI    24.351.886,22  
 DIFFERENZA   20.498.465,86  
 AVANZO DI AMM.NE INSERITO NEL BILANCIO PREVENTIVO 
2015   0  

 AVANZO EFFETTIVO DI AMMINISTRAZIONE    20.498.465,86   

 Infi ne la consistenza di cassa al 31 dicembre 2015 risulta commisurata in € 105.757.352,29.All.b) 

 In coerenza con le priorità individuate dal Consiglio di presidenza nel corso della gestione 2015 si ritiene che, in relazione alle risorse fi nanzia-
rie a disposizione, i risultati conseguiti siano in linea con gli obiettivi programmati nella relazione al bilancio di previsione nel triennio 2015-2017. 

 Allegati 

  Al conto fi nanziario testé illustrato sono allegati i seguenti prospetti:  

   a)   il risultato fi nanziario della gestione del bilancio 

 a1) 

   b)   il risultato amministrativo accertato alla chiusura dell’esercizio 

   c)   le variazioni apportate al bilancio di previsione nel corso dell’anno 

 c1) 

   d)   l’elenco dei residui passivi perenti al 31 dicembre 2015 

   e)   quadro riassuntivo risultati differenziali 

 vengono altresì allegati un quadro riassuntivo della spesa sia per competenza che per residui, nonché la situazione riepilogativa della consi-
stenza dei beni mobili in uso al 31 dicembre 2015 presso il Consiglio di Stato e TT.AA.RR. e l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti.   
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    ALLEGATO    

      

Previsioni iniziali Variazioni Previsioni definitive Somme accertate Somme riscosse Somme rimaste da 
riscuotere

Maggiori/Minori 
accertamenti

1
CONSIGLIO DI STATO E TRIBUNALI 

AMMINISTRATIVI REGIONALI

1,1
ENTRATE PROVENIENTI DAL BILANCIO DELLO 

STATO 208.168.065,00        3.209.000,00-       204.959.065,00        204.778.769,00    196.098.259,00   8.680.510,00        180.296,00-              

1,2 ENTRATE EVENTUALI E DIVERSE 890.000,00               0,00 890.000,00               1.573.655,18        1.573.655,18       0,00 683.655,18              

1.3 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 26.685.701,00          3.264.869,78       29.950.570,78          0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE ENTRATE 235.743.766,00        55.869,78            235.799.635,78        206.352.424,18    197.671.914,18   8.680.510,00        503.359,18              

Previsioni iniziali Variazioni Previsioni definitive Somme impegnate Somme pagate Somme rimaste da 
pagare Economie

(a) (b) (c=b+a) (d) (e) (f) (g=c-d)

CDR 1 SEGRETARIATO  GENERALE
212.394.016,00 -1.362.329,34 211.031.686,66 181.735.820,26 123.106.276,65 58.629.543,61 29.295.866,40

1.1 SPESE  CORRENTI 210.381.721,00 -1.362.329,34 209.019.391,66 179.767.168,37 123.084.022,91 56.683.145,46 29.252.223,29

1.1.1 FUNZIONAMENTO 179.139.614,00 857.989,98 179.997.603,98 178.220.668,37 122.577.737,27 55.642.931,10 1.776.935,61

Personale 166.332.818,00 104.442,17 166.437.260,17 166.006.724,81 115.904.744,99 50.101.979,82 430.535,36

Informatica 6.936.525,00 0,00 6.936.525,00 5.845.338,20 2.417.723,71 3.427.614,49 1.091.186,80

Beni e servizi 5.870.271,00 753.547,81 6.623.818,81 6.368.605,36 4.255.268,57 2.113.336,79 255.213,45

1.1.2 ONERI  COMUNI 31.242.107,00 -2.220.319,32 29.021.787,68 1.546.500,00 506.285,64 1.040.214,36 27.475.287,68

1.1.2.1 Risarcimenti giudiziari 60.500,00 80.000,00 140.500,00 140.500,00 93.641,22 46.858,78 0,00

1.1.2.2 Fondo di riserva 3.049.906,00 -1.688.263,73 1.361.642,27 0,00 0,00 0,00 1.361.642,27

1.1.2.3 Versamenti all'erario alle Amministrazioni Pubbliche e
ad altri soggetti estranei all'Amministrazione 1.406.000,00 0,00 1.406.000,00 1.406.000,00 412.644,42 993.355,58 0,00

1.1.2.4 Fondo per la reiscrizione in bilancio dei residui passivi
perenti 26.685.701,00 -612.055,59 26.073.645,41 0,00 0,00 0,00 26.073.645,41

1.1.3 INTERVENTI 40.000,00 0,00 40.000,00 0,00 0,00 0,00 40.000,00

1.1.3.1 Assistenza e benessere del personale 40.000,00 0,00 40.000,00 0,00 0,00 0,00 40.000,00
1284

2.012.295,00 0,00 2.012.295,00 1.968.651,89 22.253,74 1.946.398,15 43.643,11

1.2.1 INVESTIMENTI 2.012.295,00 0,00 2.012.295,00 1.968.651,89 22.253,74 1.946.398,15 43.643,11

1.2.1.1 Informatica di servizio 1.930.691,00 0,00 1.930.691,00 1.930.691,00 0,00 1.930.691,00 0,00
4250

1.2.1.2 Beni  Mobili 41.604,00 0,00 41.604,00 37.960,89 22.253,74 15.707,15 3.643,11

1.2.1.3 Beni  Immobili
40.000,00 0,00 40.000,00 0,00 0,00 0,00 40.000,00

CDR 2
SEGRETARIO  DELEGATO DEI 
TRIBUNALI AMMINISTRATIVI 

REGIONALI
21.572.080,00 617.479,77 22.189.559,77 19.459.887,50 16.969.006,64 2.490.880,86 2.729.672,27

2.1 SPESE  CORRENTI 21.267.376,00 617.479,77 21.884.855,77 19.347.997,33 16.892.247,89 2.455.749,44 2.536.858,44

2.1.1 FUNZIONAMENTO 21.267.376,00 617.479,77 21.884.855,77 19.347.997,33 16.892.247,89 2.455.749,44 2.536.858,44

Informatica 60.000,00 0,00 60.000,00 45.398,84 29.603,43 15.795,41 14.601,16

Beni  e  servizi 21.207.376,00 617.479,77 21.824.855,77 19.302.598,49 16.862.644,46 2.439.954,03 2.522.257,28

2.1.2 INTERVENTI
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.1.2.1 Assistenza e benessere del personale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.2 SPESE IN  CONTO  CAPITALE 304.704,00 0,00 304.704,00 111.890,17 76.758,75 35.131,42 192.813,83

2.2.1 INVESTIMENTI 304.704,00 0,00 304.704,00 111.890,17 76.758,75 35.131,42 192.813,83

2.2.1.1 Beni  mobili 304.704,00 0,00 304.704,00 111.890,17 76.758,75 35.131,42 192.813,83

CDR 3 SEGRETARIO  DELEGATO DEL  
CONSIGLIO DI STATO 1.777.670,00 800.719,35 2.578.389,35 2.246.747,83 1.789.173,04 457.574,79 331.641,52

3.1 SPESE  CORRENTI 1.667.187,00 800.719,35 2.467.906,35 2.153.821,27 1.719.018,42 434.802,85 314.085,08

3.1.1 FUNZIONAMENTO 1.661.720,00 800.303,35 2.462.023,35 2.147.938,27 1.713.135,42 434.802,85 314.085,08

Informatica 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Beni  e  servizi 1.661.720,00 800.303,35 2.462.023,35 2.147.938,27 1.713.135,42 434.802,85 314.085,08

3.1.2 INTERVENTI 5.467,00 416,00 5.883,00 5.883,00 5.883,00 0,00 0,00

3.1.2.1 Assistenza e benessere del personale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
3313

3.1.2.1 Contributi ad Enti
5.467,00 416,00 5.883,00 5.883,00 5.883,00 0,00 0,00

3.2 SPESE IN  CONTO  CAPITALE 110.483,00 0,00 110.483,00 92.926,56 70.154,62 22.771,94 17.556,44

3.2.1 INVESTIMENTI 110.483,00 0,00 110.483,00 92.926,56 70.154,62 22.771,94 17.556,44

3.2.1.2 Beni  mobili 110.483,00 0,00 110.483,00 92.926,56 70.154,62 22.771,94 17.556,44

TOTALE SPESE
235.743.766,00 55.869,78 235.799.635,78 203.442.455,59 141.864.456,33 61.577.999,26 32.357.180,19

SPESE

1.2 SPESE IN  CONTO  CAPITALE

ENTRATE

CONTO FINANZIARIO DEL CONSIGLIO DI STATO E TRIBUNALI AMMINISTRATIVI REGIONALI ESERCIZIO 2015 - COMPETENZA
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ENTRATE Residui iniziali Somme accertate Somme riscosse Somme rimaste da 
riscuotere

1
CONSIGLIO DI STATO E TRIBUNALI 

AMMINISTRATIVI REGIONALI

1.1 ENTRATE PROVENIENTI DAL BILANCIO DELLO 
STATO 8.445.607,00 8.445.607,00 8.445.607,00 0,00

1.2 ENTRATE EVENTUALI 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE ENTRATE
8.445.607,00 8.445.607,00 8.445.607,00 0,00

Cap. SPESE Previsioni/Residui iniziali Somme pagate Somme rimaste da 
pagare

Disponibilità 
residue/Economie

CDR  1 SEGRETARIO GENERALE
69.898.331,17 51.768.687,67 7.347.343,30 10.782.300,20

1.1 SPESE CORRENTI 67.258.643,08 50.327.058,90 6.149.421,98 10.782.162,20
1.1.1 FUNZIONAMENTO 66.301.192,41 49.369.618,42 6.149.421,98 10.782.152,01

Personale 59.418.233,23 45.005.563,74 4.423.427,91 9.989.241,58
Informatica 3.986.188,82 2.592.931,02 690.971,40 702.286,40
Beni e servizi 2.896.770,36 1.771.123,66 1.035.022,67 90.624,03

1.1.2 ONERI  COMUNI 957.450,67 957.440,48 0,00 10,19
1.1.2.1 Risarcimenti giudiziari 10,19 0,00 0,00 10,19

1.1.2.2 Fondo di riserva 0,00 0,00

1.1.2.3 Versamenti all'erario alle Amministrazioni Pubbliche e ad
altri soggetti estranei all'Amministrazione 957.440,48 957.440,48 0,00 0,00

1.1.3 Interventi 0,00 0,00 0,00
1.1.3.1 Assistenza e benessere del personale 0,00 0,00 0,00

SPESE IN  CONTO  CAPITALE 2.639.688,09 1.441.628,77 1.197.921,32 138,00
1.2.1 INVESTIMENTI 2.639.688,09 1.441.628,77 1.197.921,32 138,00

1.2.1.1 Informatica di servizio 2.397.947,60 1.200.026,28 1.197.921,32 0,00
1,2,1,2 Beni Mobili 31.740,49 31.602,49 0,00 138,00
4251

1,2,1,3 Beni Immobili 210.000,00 210.000,00 0,00 0,00

CDR 2
SEGRETARIO  DELEGATO DEI TRIBUNALI

AMMINISTRATIVI REGIONALI 2.320.150,73 1.841.223,13 239.665,12 239.262,48
2.1 SPESE  CORRENTI 2.064.842,73 1.707.595,94 228.257,51 128.989,28

2.1.1 FUNZIONAMENTO 2.064.842,73 1.707.595,94 228.257,51 128.989,28
Informatica 15.480,31 14.705,39 0,00 774,92

Beni  e  servizi 2.049.362,42 1.692.890,55 228.257,51 128.214,36
2.1.2 INTERVENTI 0,00 0,00 0,00 0,00

2.1.2.1 Assistenza e benessere del personale 0,00 0,00 0,00 0,00
2.2 SPESE IN  CONTO  CAPITALE 255.308,00 133.627,19 11.407,61 110.273,20

2.2.1 INVESTIMENTI 255.308,00 133.627,19 11.407,61 110.273,20
2.2.1.1 Beni  mobili 255.308,00 133.627,19 11.407,61 110.273,20

CDR 3
SEGRETARIO  DELEGATO DEL  

CONSIGLIO DI STATO 860.646,76 588.773,59 216.465,91 55.407,26
3.1 SPESE  CORRENTI 819.829,06 548.660,60 215.761,21 55.407,25

3.1.1 FUNZIONAMENTO 819.829,06 548.660,60 215.761,21 55.407,25
Informatica 0,00 0,00 0,00 0,00

Beni  e  servizi 819.829,06 548.660,60 215.761,21 55.407,25
3.1.2 INTERVENTI 0,00 0,00 0,00 0,00

3.1.2.1 Assistenza e benessere del personale 0,00 0,00 0,00 0,00
3.1.2.2 Contributi ad Enti 0,00 0,00 0,00 0,00

3.2 SPESE IN  CONTO  CAPITALE 40.817,70 40.112,99 704,70 0,01
3.2.1 INVESTIMENTI 40.817,70 40.112,99 704,70 0,01

3.2.1.1 Beni  mobili 40.817,70 40.112,99 704,70 0,01

TOTALE SPESE
73.079.128,66 54.198.684,39 7.803.474,33 11.076.969,94

 CONTO FINANZIARIO DEL CONSIGLIO DI STATO E TRIBUNALI AMMINISTRATIVI REGIONALI ESERCIZIO 2015 - RESIDUI
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ALLEGATO a) 
 
 
 

CONTO FINANZIARIO 
ANNO 2015 

 
 
 

MOVIMENTO DEL FONDO PRESSO LA TESORERIA CENTRALE 
 
 
 
 
 
 

FONDO ESISTENTE ALL’1.1.2015                                      +114.682.766,87 
 
SOMME AFFLUITE IN TESORERIA                                   +206.212.848,08 
 
SOMME RIMESSE ALLA BANCA D’ITALIA                     -180.131.192,23 
 
FONDO ESISTENTE AL 31.12.2015                                     +140.764.422,72 
 
 
 
SOMME ANCORA  DA VERSARE ALLA BANCA 
D’ITALIA PER PAGAMENTI EFFETTUATI DALLE           -  43.018.957,95 
SEZIONI DI TESOR. FINO AL 31.12.2015 (ott. .nov. e dic. ) 
SOMME GIACENTI SUL C/C DI TESORERIA N.22331      +    7.066.305,03    
 
 
SOMMA GIACENTE SUL C/C POSTALE N. 37142015 
DA VERSARE SUL CONTO DI TESORERIA                      +        945.582,49       
 
 
 
 
CONSISTENZA DI CASSA AL 31.12.2015                          +  105.757.352,29 
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ALLEGATO a) 
 
 

CONTO FINANZIARIO 
ANNO 2015 

 
 

MOVIMENTO DEL C/C POSTALE N. 37142015 PRESSO LA TESORERIA CENTRALE 

 
 

 
 
 

SALDO INIZIALE  ALL’1.1.2015 + 611.694,75 

 

SALDO ALL’1.7.2015   + 1.620.432,97 

PRELEVAMENTI  DAL C/C POSTALE E  
VERSAMENTI  SUL C/C N. 22331 
“CONSIGLIO DI STATO E TT.AA.RR” - 1.574.049,55 
 

SALDO AL 9.07.2015 +    46.383,42 

 

SOMMA GIACENTE SUL C/C POSTALE AL 31.12.2014 + 945.582,49 
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ALLEGATO b) 
 
 
 

CONTO FINANZIARIO 2015 
 
 

 
 
                                      SITUAZIONE AMMINISTRATIVA 
 
 
 
 
 
 
CONSISTENZA DI CASSA  AD INIZIO ESERCIZIO                           95.702.971,83 
 
RISCOSSIONI 
IN CONTO COMPETENZA                   197.671.914,18 
IN CONTO RESIDUI                                  8.445.607,00  
                                                                                                               +      206.117.521,18 
 
PAGAMENTI 
IN CONTO COMPETENZA                    141.864.456,33 
IN CONTO RESIDUI                                 54.198.684,39 

-   196.063.140,72 
 
 
 
CONSISTENZA DI CASSA AL 31/12/2015                                      +      105.757.352,29 
RESIDUI ATTIVI 
DEGLI ESERCIZI PRECEDENTI                                0,00 
DELL’ESERCIZIO                                          8.680.510,00 
                                                                                                              +          8.680.510,00   
 
RESIDUI PASSIVI 
DEGLI ESERCIZI PRECEDENTI                    7.803.474,33 
DELL’ESERCIZIO                                          61.577.999,26               -        69.381.473,59 
 
 
                                                                                                                                           
 
 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE                       +   45.056.388,70 
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ALLEGATO c) 
 
         

CONTO FINANZIARIO 
ANNO 2015 

 
 
 
 

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DI BILANCIO 
 
 
 
 
 

       Il capitolo 1283 “ Fondo di riserva”, iscritto in sede di previsione per 
 € 3.049.906,00, presenta variazioni per €  -1.688.263,73  con una previsione 
definitiva di  €  1.361.642,27 rappresentata nel seguente prospetto: 

 
 

 
 

 
 

DATA D.S.G. TIPO VARIAZ. APP. CONS. 
PRESIDENZA 

IMPORTO 
TOTALE 

 Stanziamento iniziale 01/01/2015      3.049.906,00 
25/09/2015 Pr. Fondo riserva 25/09/2015 -    1.608.263,73 
21/09/2015 Storno 23/10/2015 -         80.000,00 
  TOTALE    1.361.642,27 
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ALLEGATO c 1) 
 
 
 

CONTO FINANZIARIO 
2015 

 
 
 

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DI BILANCIO 
 
 
 
 

          Il capitolo 1291 “ Fondo per la reiscrizione in bilancio dei residui 
passivi perenti”  iscritto  in sede di  previsione per  € 26.685.701,00 presenta 
variazioni  per   € - 612.055,59 costituite da reiscrizioni in bilancio assegnate 
ai pertinenti capitoli nel corso dell’esercizio 2015 con una previsione 
definitiva di €  26.073.645,41  rappresentata nel seguente modo:  
 
DATA D.S.G. VARIAZIONI APP. CONS. 

PRESIDENZA 
IMPORTO 
TOTALE 

 Stanziamento 
iniziale 

 26.685.701,00 

19 gennaio 2015 Pr.f.do residui p  30 gennaio 2015 -       54.721,35
23 febbraio 2015 Pr.f.do residui p  13 marzo 2015 -     246.008,83
18 marzo 2015 Pr.f.do residui p. 8 maggio 2015 -         7.760,72
22 aprile 2015 Pr.f.do residui p 22 maggio 2015 -     547.555,46
25 maggio 2015 Pr.f.do residui p 19 giugno 2015 -       12.348,38
30 giugno 2015 Pr.f.do residui p 17 luglio 2015 -     316.581,10
25sttembre 2015 Inc. f.do residui p 25 settembre 2015 +    951.275,34
25 settembre 2015 Pr.f.do residui p 8 ottobre 2015 -     244.485,77
20 ottobre 2015 Pr.f.do residui p 6 novembre 2015 -     101.592,67
23 ottobre 2015 Pr.f.do residui p 6 novembre 2015 -       32.276,65
     TOTALE 26.073.645,41 
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ALLEGATO e) 
 

 
QUADRO RIASSUNTIVO- RISULTATI DIFFERENZIALI 

ESERCIZIO 2015 
 
 
 
 

 
COMPETENZA 

 
ENTRATE   PREVISTE                                                                235.799.635,78 
SPESE          PREVISTE                                                                235.799.635,78 
 
AVANZO    PREVISTO                                                                                  0,00 
 
 
ENTRATE ACCERTATE                                                             206.352.424,18 
 
SPESE        IMPEGNATE                                                             203.442.455,59 
DIFFERENZA                                                                                   2.909.968,59 
 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE  
ACCERTATO AL 31 DICEMBRE 2014                                         2.313.594,44 
 
 
AVANZO DI COMPETENZA                                              5.223.563,03       
 
ECONOMIE IN CONTO RESIDUI                                            +   11.076.969,94 
RESIDUI PASSIVI PERENTI AL 31/12/2015                           -         206.036,62 
RIACCERTAMENTO RESIDUI PASSIVI                                +      4.403.969,51 
PERENTI  anni precedenti                                             
 
AVANZO effettivo di competenza                                 20.498.465,86 
  
 
 
 
 
AVANZO DI COMPETENZA                                                            20.498.465,86 
RESIDUI PERENTI ANNI PRECEDENTI                                        28.755.855.73 
PERENTI 2015                                                                                          206.036.62 
RIACCERTAMENTO Residui passivi perenti                            -          4.403969,51 
 
AVANZO   DI AMMINISTRAZIONE                         45.056.388,70 
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ALLEGATO e1) 

 
 
 
 
 
 
 

 
GESTIONE DEI RESIDUI 

 
 
 

 
 
 

RESIDUI                ATTIVI               PASSIVI 

Residui al 31/12/2014 
 
Variazioni in  aumento         
 
Variazioni minore 
accertamento residui 
passivi al 31/12/2014 
 

            8.445.607,00 
 
                          0,00  
 
 
 
 

           73.079.128,66 
 
 
 
 
 

 
Differenza al 31/12/2015 
 
Riscossioni 
 
Pagamenti 
 
Riduzioni di impegno   
 
Rimanenza al 31/12/2015 
 
Residui di competenza 
 
    Residui al 31/12/2015 

 
          8.445.607,00 
 
          8.445.607,00 
 
                        0,00 
 
                        0,00    
  
 
 
 
                          0,00 
 
            8.680.510,00 
 
            8.680.510,00 

 
           73.079.128,66 
 
 

0,00 
 

            54.198.684,39 
 
            11.076.969,94 
 
 
 
             7.803.474,33 
 
           61.577.999,26 
 
           69.381.473,59 
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            ANDAMENTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

 

ESERCIZIO       2013       2014 2015 

Entrate accertate    196.758.342,78     194.733.154,45 206.352.424,18 

Spese impegnate    218.078.937,46     200.496.850,74 203.442.455,59 

Riscossioni    188.324.185,78     194.721.704,45 

 
206.117.521,18 

Pagamenti    160.136.324,06     186.283.627,22 196.117.521,18 

Residui attivi        8.434.157,00         8.445.607,00   8.680.510,00 

Residui passivi      63.926.933,62      73.079.128,66 69.381.473,59 

Avanzo di 
ammin.ne 

     30.889.659,40      31.069.450,17 
 

45.056.388,70 
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    ATTESTAZIONE 

   IL SEGRETARIO GENERALE  

 Ai fi ni di quanto previsto dall’art. 41 – comma 1 – del decreto-legge n. 66 del 24 aprile 2014, si rappresenta che, sulla base delle attestazioni 
pervenute da tutti i centri di costo di cui si compone la Giustizia amministrativa, «non risultano debiti - per somme dovute per somministrazioni, 
forniture e appalti e per obbligazioni relative a prestazioni professionali – certi, liquidi ed esigibili, maturati al 31 dicembre 2015, non estinti al 
20 aprile 2016». 

 Si certifi ca, inoltre, che l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti, di cui all’art. 33 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, 
relativo all’anno 2015, debitamente pubblicato sul sito internet di questa Giustizia amministrativa nella sezione «pagamenti dell’amministrazione» 
alla voce «indicatore tempi di pagamento», è stato pari a -0,38 giorni, 

 Il Segretario generale: MARIO LUIGI TORSELLO   

  16A07556
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Cancellazione dell’associazione «Centro per la Conservazio-
ne della Natura», in Capranica, come associazione di pro-
tezione ambientale, ai sensi dell’articolo 13 della legge 8 lu-
glio 1986, n. 349, e successive modifi cazioni ed integrazioni.    

     Con decreto ministeriale 5 ottobre 2016 l’associazione denominata 
«Centro per la Conservazione della Natura», con sede in Capranica (Vi-
terbo), è cancellata dall’elenco delle associazioni di protezione ambienta-
le riconosciute ai sensi dell’articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349.   

  16A07569

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Dermipred 5 mg, 10 mg e 20 mg» 
compresse per cani.    

      Decreto n. 148 del 26 settembre 2016  

 Procedura decentrata n. FR/V/0301/001-002-003/DC. 
 Medicinale veterinario DERMIPRED 5 mg, 10 mg e 20 mg com-

presse per cani. 
 Titolare A.I.C.: la società Ceva Salute Animale S.p.A. con sede 

in viale Colleoni, 15 - 20864 Agrate Brianza (MB) - codice fi scale 
09032600158. 

 Produttore responsabile rilascio lotti: lo stabilimento Ceva Santé 
Animale, Boulevard de la Communication, Zone Autoroutiere - 53950 
Louverne, Francia. 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
  «Dermipred» 5 mg compresse per cani:  

 scatola con 2 blister in Al/PVDC - TE - PVC da 12 compresse 
- A.I.C. n. 104927013; 

 scatola con 2 blister in Al/PVC - Al - PA da 10 compresse - 
A.I.C. n. 104927025; 

  «Dermipred» 10 mg compresse per cani:  
 scatola con 1 blister in Al/PVDC - TE - PVC da 16 compresse 

- A.I.C. n. 104927037; 
 scatola con 1 blister in Al/PVC - Al - PA da 16 compresse - 

A.I.C. n. 104927049; 
  «Dermipred» 20 mg compresse per cani:  

 scatola con 2 blister in Al/PVDC - TE - PVC da 10 compresse 
- A.I.C. n. 104927052; 

 scatola con 2 blister in Al/PVC - Al - PA da 10 compresse - 
A.I.C. n. 104927064. 

  Composizione:  
  «Dermipred» 5 mg compresse per cani: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: Prednisolone 5,000 mg; 
 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica ac-

quisita agli atti; 
  «Dermipred» 10 mg compresse per cani: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: Prednisolone 10,00 mg; 
 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica ac-

quisita agli atti; 
  «Dermipred» 20 mg compresse per cani: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: Prednisolone 20,0 mg; 
 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica ac-

quisita agli atti. 

 Specie di destinazione: cani. 
 Indicazioni terapeutiche: per il trattamento sintomatico o come 

trattamento aggiuntivo delle dermatiti infi ammatorie ed immuno-me-
diate in cani. 

 Validità: del medicinale veterinario confezionato per la vendita: 2 anni. 
 Tempi di attesa: non pertinente. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico veterinaria in copia unica ripetibile. 
 Decorrenza di effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  16A07557

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Doxipulvis 500 mg/g polvere per uso 
in acqua da bere/latte sostitutivo».    

      Decreto n. 150 del 28 settembre 2016  

 Procedura decentrata n. FR/V/298/001/DC. 
 Medicinale veterinario DOXIPULVIS 500 mg/g polvere per uso in 

acqua da bere/latte sostitutivo. 
 Titolare A.I.C.: la società SP Veterinaria SA con sede in Ctra Reus 

Vinyols km 4.1 Riudoms - 43330, Spagna. 
 Produttore responsabile rilascio lotti: lo stabilimento della ditta ti-

tolare dell’A.I.C. SP Veterinaria SA con sede in Ctra Reus Vinyols km 
4.1 Riudoms - 43330, Spagna. 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
 sacco da 200 g - A.I.C. n. 104912011; 
 sacco da 1 kg - A.I.C. n. 104912023. 

  Composizione: ogni grammo contiene:  
 principio attivo: Doxiciclina 500 mg (equivalente a 577,1 mg di 

doxiciclina iclato); 
 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-

sita agli atti. 
 Specie di destinazione: bovini (vitelli pre-ruminanti), suini, polli 

(da carne e da riproduzione), tacchini (da carne e da riproduzione). 
  Indicazioni terapeutiche:  

 vitelli: trattamento e metafi lassi di infezioni respiratorie e inte-
stinali provocate da microrganismi sensibili alla doxiciclina; 

 suini: trattamento e metafi lassi di infezioni respiratorie provoca-
te da microrganismi sensibili alla doxiciclina; 

 polli e tacchini: trattamento e metafi lassi di infezioni respiratorie 
provocate da microrganismi sensibili alla doxiciclina. 

 Prima del trattamento metafi lattico deve essere riscontrata la pre-
senza della malattia nel gruppo o nella mandria. 

  Validità:  
 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita: 2 anni; 
 periodo di validità dopo prima apertura del confezionamento 

primario: 1 mese; 
 periodo di validità dopo dissoluzione in acqua da bere confor-

memente alle istruzioni: 12 ore; 
 periodo di validità dopo dissoluzione nel latte sostitutivo confor-

memente alle istruzioni: 1 ora; 
 periodo di validità dopo incorporazione nell’alimento liquido 

conformemente alle istruzioni: usare immediatamente. 
  Tempi di attesa:  

  carne e visceri:  
 vitelli: 14 giorni; 
 suini: 6 giorni; 
 polli: 7 giorni; 
 tacchini: 12 giorni; 
 uova: uso non consentito in uccelli che producono uova desti-

nate al consumo umano e entro 4 settimane dall’inizio della deposizione. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 
 Decorrenza di effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  16A07558
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso veterinario «Eurican DHPPI    2     - 
Lmulti, Eurican DHP - Lmulti, Eurican Lmulti, Eurican 
Epta, Eurican Tetra, Eurican Lepto, Eurican CHL».    

      Estratto del provvedimento n. 642 del 22 settembre 2016  

  Medicinali veterinari:  
 EURICAN DHPPI   2    - Lmulti - n. A.I.C. 104861; 
 EURICAN DHP - Lmulti - n. A.I.C. 104864; 
 EURICAN Lmulti - n. A.I.C. 104860; 
 EURICAN EPTA - n. A.I.C. 102482; 
 EURICAN TETRA - n. A.I.C. 101322; 
 EURICAN LEPTO - n. A.I.C. 101313; 
 EURICAN CHL - n. A.I.C. 100084. 

 Titolare A.I.C: Merial S.p.A. - Via Vittor Pisani, 16 - 20124 Milano 
(MI). 

 Oggetto del provvedimento: Worksharing Procedure Number: 
FR/V/xxxx/WS/017. 

  Medicinali veterinari:  
 «Eurican DHPPI   2    - Lmulti» n. A.I.C. 104861; 
 «Eurican DHP - Lmulti» n. A.I.C. 104864; 
 «Eurican Lmulti» n. A.I.C. 104860. 

 Variazione di tipo IB (B.II.f.1.b.5): modifi ca della durata di conser-
vazione o delle condizioni di stoccaggio del prodotto fi nito. 

 Estensione della durata di conservazione del prodotto fi nito. Esten-
sione del periodo di stoccaggio di un medicinale biologico/immunologi-
co conformemente a un protocollo di stabilità approvato. 

  Si autorizza per i medicinali sopra indicati la seguente modifi ca:  
 il periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita viene esteso da 18 a 24 mesi 
 Worksharing Procedure Number: FR/V/xxxx/WS/018 
  Medicinali veterinari:  

 «Eurican DHPPI   2    - Lmulti» n. A.I.C. 104861; 
 «Eurican DHP - Lmulti» n. A.I.C. 104864; 
 «Eurican Epta» n. A.I.C. 102482; 
 «Eurican Tetra» n. A.I.C. 101322. 

 Variazione di tipo II - C.I.4: modifi ca del riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto. 

  Si autorizza per i medicinali sopra indicati la seguente modifi ca:  
 si uniformano le indicazioni e lo schema posologico delle tre 

componenti principali - Cimurro, Adenovirus e Parvovirus. 
 Worksharing Procedure Number: FR/V/xxxx/WS/020. 

  Medicinali veterinari:  

 «Eurican DHPPI   2    - Lmulti» n. A.I.C. 104861; 

 «Eurican DHP - Lmulti» n. A.I.C. 104864; 

 «Eurican Epta» n. A.I.C. 102482; 

 «Eurican Tetra» n. A.I.C. 101322; 

 «Eurican Lepto» n. A.I.C. 101313; 

 «Eurican CHL» n. A.I.C. 100084. 

 Variazione di tipo IB - A.2.b: modifi ca della denominazione del 
medicinale veterinario. 

  Si autorizzano per i medicinali sopra indicati le modifi che delle 
denominazioni dei medicinali:  

 da «Eurican DHPPI   2    - Lmulti» a: «Eurican DAPPi - Lmulti»; 

 da «Eurican DHP - Lmulti» a: «Eurican DAP - Lmulti»; 

 da «Eurican Epta» a: «Eurican DAPPi-L»; 

 da «Eurican Tetra» a: «Eurican DAP - L»; 

 da «Eurican Lepto» a: «Eurican L»; 

 da Eurican CHL» a: «Eurican DA - L». 

 Per effetto delle suddette variazioni, il riassunto delle caratteristi-
che delle caratteristiche del prodotto, il foglietto illustrativo e le relative 
sezioni delle etichette e dei mock-up debbono essere modifi cati nelle 
sezioni pertinenti. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no a scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  16A07559  

VITTORIA ORLANDO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2016 -GU1- 247 ) Roma,  2016  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso  06-85

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile su   .  

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato

Via Salaria, 1 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

vendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  



 *45-410100161021* 
€ 1,00


